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P ARTE UFFICIALE

LEGrGel E' DECRETT

Il Nunsero 1895 (Serie 3.) delle R c:colta st/feittle ds/te layr e

dei decreti del Regno contiene :a seguente legge

UMBERTO t

per avastr 11 Dio e per volontà deila Nastone

RE D' ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato ;
Noi ·abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Il corso legale dei biglietti degli Istituti di

emissione è prorogato al 30 giugno 1888, ferme le spe-
cialiprescrizioni degli articoli Jõ della legge 30 aprile 1874,
n. 1920 (Serio ga), 16 della le¿ge 7 aprile 1881, n. 133
(Serie 3a), e 2, 3 e 4 della legge 28 giugno 1885, n. 3167
(Serie 36

Ordiniamo che la presanto, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossor-
varla e di farla osservare coine leggo dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno i 7.

GRBMLUL

Visto, Il Guardastgilli ZANAltBELLI.
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li úmerà 4Gil 4 (Su 3 deva Itaccoua u?:ciale tie leggi e li Numero .AGIO (Serie 3a) de tre Raccolta N/1tciale delle leggi e
ei decreti de itúgaa ràNäeng la icym leUge: det decreti dei Regno contiene la seguente legge:

UMBEštTO I
per grazia di Dio o per volontà dona Nar.ione

RE D'ITALIA

Il Senato o la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. I) termine stabilito dall'articolo 18 della
legge 15 gennaio 1885, n. 2892 (Serio 3a), per estendere
ai comuni che no faranno richiesta, tutte o parte delle
disposnioni contenute negli articoli 12, 13, 15, 16 e 17 della
stessa, à prorogato di altri due anni.
E' prorogato di duo anni por il comuno di Napoli il ter-

inine stabilito dagli articoli 10 o 17 della medesima legge.
Ordiniamo che la (frosente, inualta del sigillo dello Stato,
a inserta nella Raccolta ufficiale delle loggi o dei decreti
del Regno d'Italia, nmndando a chiunque spotti di osser-
varta e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 16 giugno 1887.

UMBERTO.

OmsPI.

A. MAGLIANI.
VNo, I taardasigrili:7ANARDELU.

Il Numero 21085 (S<rie 36) della Raccolta witciale delle leç<i
e Aci </arreti del Pcgne contiene i i segu,cnte legge:

U31BERTO I

Þer grama di Dio e pe: volontà deBa Nazione

íŒ D' iTALIA

II Senato o la Camera dei Deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo quanto segue:

Articolo unico. Coloro i quali trovandosi nelle cóndi-
zioni voluto dalla legge 2 luglio 1872, n. 804, anche se
riassunti quali funzionari civili dal Governo nazionale po-
steriormente alla medesiria e alla successiva legge · 2 la-
glio 1885, n. 3206 (Serie 3a), restano abilitati ad invo-
carne i beneficii, purchò no facciano domanda alla Corte
dei Conti entro un anno dalla promulgazione della pre·
sente legge.
O.diniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserla nella R1ccolta ulliciale delle lo¿gi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addì 23 giugno 1887.

UMBERTO.

A. MAGLIANL

Visto, Il Gua danigilli : Zwaunu.

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontA deHa .Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue;
Art. 1. I crediti di massa dei militari del Corpo Reale

equipaggi saranno prescritti:
a) per i militari morti in attività di servizio o in con-

gedo illimitato, due anni dopo il giorno della morte, e per
quelli in navigazione, o altramente assenti, due anni dopo
il giorno in cui sarå pervenuta al comando del corpo la
notizia della morte;

b) per i militari i quali abbiano compiuta la ferma
temporanea, cinque anni dopo terminata la forma stessa.

Art. 2. Il comando del Corpo Reale equipaggi dovrà av-
visaro lo famiglio dei militari morti in attività di servizio
e in congedo illimitato, e i militari che abbiano compiuta
la forma temporanea, o le loro famiglie, dell' esistenza del
credito di massa spettante agli stessi militari. L'avviso sarå
dato per mezzo del sindaco del comune cui apparteneva o

appartione il militare, ed il sindaco dovrà attestare al co-
mando del Corpo di averlo comunicato agli interessati.
In difetto di questa formalità non si farà luogo alla pre-

scrizione stabilita dall'art. I.
Art. 3. Per i crediti esistenti nel giorno della promulga-

zione della presente legge, il tempo della prescrizione co-
mincierà dal giorno stesso.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spettindinosser-o
varla e di farla osservare como logge dello Stato.

D2ta a Roma, addl 23 giugno 1887.

UMBERTO.

B. Bam.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

II Numero Sãf)& (Scrie 3.) detta Raccou<e w//iciale dette leggs e

dei decreti del Reyno cordiene la sofkonle lefÛßf

UMBERTO l

per grazia di Dio e por volontà dolla Naziono

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiaufb quanto segue:

Art. 1.

Alla. leggo che stabilisce gli stipendi e gli assegni fissi
por gli ufIlcia'i, gli impiegati dipendenti dall'Amministra-
zione delia Guerra,' gli uomini di truppa ed i cavalli del
Regio esercito in data 5 luglio 1882, n. 854 (Serie 3a), mo-
dificata colle leggi in data 15 aprile 1880, n. 3813 (Serie 3a)
e 3 febbraio 1887, n. 4310 (Serie 32), sono fatte le seguenti
varianti e aggiunte :
Al 3° capoverso dell'art. 9 dopo le parole : < pensione

vitalizia » aggiungere: « richiamati in tentpo di guerra o
per mobilitazione. »

TABELLA I. -- Âll'UnnOldSiONO R. i $Oglf678 ¢ gÌÎ RÍII-
ziali d'ordinanza di S. M. il Re » ;
Alla annotazione n. 2, sostituire :
« I cogmnolli brigadieri ed i colonnelli medici ispettori

hanno 05 stipendio dei maggiori generali ».
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TABELLA II. - Âl io CGþ070780 d8ll'GNN0tgZiONS 4. i,
a le parole: < agli uflciali superiori ed inferiori dello bri-
gate d'artiglieria a cavallo » sostituire : « agli ufficiali del
reggimento d'artiglieria a cavallo >

Aggiungere le competenze in foraggi per il comandante
nel reggimento d'artiglieria da montagna.
All'annotazione n. i, togliere « gli uffiziali di ordinanza

di S. M. il Ito ».

Alla nota n. 2, stabilire che gli aiutanti di campo dei
Iteali Principi che hanno diritto a cinque razioni foraggio
sono solamente i maggiori generali.
Nella TABELLA III, 098 Si pdfla d€gli M//fCidli Ch8 hann0

diritto alla indennitã cavalli in lire 340, alle parole :
« alle batterie di montagna », sostituire le parole : « del
reggimento di artiglieria da montagna. »

Al 2 capoverso dell'annotazione n. i, sostitutre :
« Òli ufficiali del Corpo di stato maggiore (esclusi gli ap-plicati), quelli del reggimento di artiglieria a cavallo, quelli

dell'arma dei Reali carabinieri, gli aiutanti di campo di
S. M., gli aiutanti di campo e gli ufflciali d'ordinanza dei
Reali Principi, hanno l' indennità stabilita per l' arma di
cavalleria. »

-

TABELLA IV. - Al capoverso b) sostituire: « Ispettori
generali delle armi d'artiglieria, del genio e della cavalleria;
comandante in 26 del corpo di stato maggiorc; comandante
di divisione; comandante militare dell'isola di Sardegna;
comandante generale dell'arma dei reali carabinieri; coman-
dante della scuola di guerra e comandante della scuola di
applicazione di artiglieria e genio. »
Al capoverso c) sostituire :
«Comandante dell'accademia militare; comandanto della

scuola militare; ispettori dell'arma d'artiglieria; ispettoridell'arma del genio; ispettori dell'arma di fanteria; uffi-
ciali igenerali a disposizione per ispezioni ; ufficiale geno-
rale addetto al comando del corpo di stato maggiore ; di-
rottore all'ufIlcio di revisione delle contabilità:

so tenente generale . . . . L. 3600
se maggiore generale . . . . » 1200 ».

Al capoverso f ) sostituire :
« Ispettore capo di sanità militare ; ispettori di sanità

militare; giudici (non militari) del tribunale supremo di
guerra o marina; comandante di brigata di fanteria o di ca-
valleria; comandanti d'artiglieria da campagna; comandanti
d'artiglieria da fortezza, dellgdirezioni territoriali e degli
stabilimenti d'artiglieria ; comandanti territoriali del genio;direttore dell'istituto geograllco militare; ufflciali generaliaddetti al comando generale dell'arma dei reali carabinieri;
comandanti di presidio nominati con decreto reale; coman-
danti superiori deindistretti; maggior generale commissa-
rio; comandante della scuola dei sottufflciali; comandante
della scuola centrale di tiro della fanteria. »

Al capoverso I) sostituire i
« Colonnello addetto ad un ispettorato, ad un comando,

ad una direzione, ad un ufficio od a disposizione del My
nistero; *
Al capoverso m) sostituire:
Ufficiale superiore reggente una sezione al Ministero

della Guerra; tenente colonnello seoretario presso l' ispet-
torato di sanità militare ; comandanti in 26 delle scuole
centráli di tiro; tenenti colonnelli capi ufficio al comando del
corpo di stato maggiore; direttore della farmacia centrale;
capo ripárto dell'uficio di revisione delle contabilitä ; uffi-
ciale superiore addetto al comando generale dell' arma dei
carabinieri reali; tenente colonnello contabile vice direttore
dell'ufficio d'amministrazione dei personali militari varii;
ufflziale superiore addetto all'ispettorato generale di ca-
valleria. >

.

Al primo alinea del capoverso p) sostituire :
« UfIlciali delle vario armi della scuola di cavalleria,

delle scuole centrali di tiro e dei reparti d'istruzione (e-
sclusi i plotoni). »

Al secondo attnea del capoverso p) sopprimere le pa-
role:

« Battaglioni d'istruzione. »

Al capoverso s) sostituire :
« Ufficialo sostituto istruttore dei Tribunali militari ed

ufficiale sostituto istruttore aggiunto. »
Alle annotazioni aggiungere il capoverso seguente :
« Con decreto Reale sono determinate le cariche che

vengono coperte da ufficiali superiori capi di servizio. >

TabcIla VI.

GIUSTIZIA MILITARE.

Alle parole:
« Segretario principale lire 5000. »

Sostituire :

< Segretario principale lire 4000. »
FARMACISTI MIUTARI.

Sopprimere :
« Farmacisti militari di 4a classe. »

RAGIONIERI DI ARTIGLIERIA E GENIO. >

ßostituire il seguente riparto :

Ragioniere capo e ragioniere geo-
metra capo la classe L. 5000

id. id. 2a id. » 4500
Ragioniere e ragioniore geometra
principale la id. » 4000

id. id. 2a id. » 3500
id. id. 3a id. » 3000

Ragioniere e ragioniero geomotra la id. » 2500
id. id, 2a id. » 2000

Aiutante ragioniere ed aiutante ra-
gioniere geometra L. 1500

CAPI TECNICI DI ARTIGLIERIA E GENIO.

la classe L. 4500
Capotecnico principale . . . 2a id. » 4000

3a id. » 3500
la id. » 3000

Capotecnico . . . . . . . 2a id. » 2500
3a id. > 2000

Sopprimere :
« Sottocapo tecnico ».

INGEGNERI GEOGRAFI E TOPOGRAFI DELL'ISTITUTO
GEOGRAFICO MILITARE.

la classe L. 5000
Ingegnere geografo principale 2a id. » 4500

3a id. » 4000
la id. » 3500Ingegnere geografo. . . . 2a id. » 3000

Aiutanto ingegnere geografo .

la id. » 5000
.
Topografo capo . . . . . . 2a id. » 4500

la id. » 4000Topografo principale . . .

2a id. » 3500
la id. » 8000Topografo . . . . . . . . 2a id. » 2500
la id. » 2000Aiutante topografo. . . . . 2a id. » 1500

Aspirante aiutanto topografo . . . .
» 1200

ASSISTENTI LOCALI DEL GENIO.

Assistenti di la classe . . . , . . . L. 2000
» 2a »

. . > 1600
3a »

. . » 1200

TABELLA VII. -- Cancellare nella colonna « Pontieri »

l'assegno di lire i 30 cordspondente al grado di capo-
rale maniscalco.
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TABELLA ŸIII. -• Ûß¾COllaf8 N6lla $68/G d6lla 88COndG
colonna le parole « da costa ».

Art. 2.
L'indennità annua di lire 1000, stabilita dall'art. 7 dellalegge 25 gennaio 1885, per i tenenti generalí in posizionedi servizio ausiliario sarå di Iire 4000 per quelli che ab-biano, per un tempo non minore di due anni, comandatoeffettivamente un corpo d'armata o coperto una carica cor-

rispondente.
Saranno stabilite per decreto Reale le cariche corrispon-denti a quella di comandante di corpo d'armata.

Art. 3.

Le disposizioni contenute nella presente legge andrannoin vigore il lo del mese successivo alla sua promulga-
zione.

Art. 4.
Il Governo del Re è autorizzato a coordinare in un testo

unico le leggi sugli stipendi ed assegni fissi per il Regioesercito, ed in altro testo unico quelle sulle pensioni per i
.
militari del Regio esercito.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 23 giugno 1887.

UVBülTO.
E. BERTOLÈ ŸIALE.

Visto, D Guardesigitii: zANARDELLI.

Il Numero 4507 (Serie 3a) della Raccolta u//lciate delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto del 20 novembre 1879, nu-
mero 5179, col quale fu approvato il regolamento dello
Istituto Ostetrico, della Maternità e del Brefotrofio di Mo-
dena, la cui direzione per speciali accordi presi dalla Con-
gregazione di carità e dal rettore della R. Università di
Modena era stata riunita nella stessa persona del profes-
sore di clinica ostetrica ;
Visto che per effettg di nuovi accordi intervenuti fra le

stesse parti è stata nuovamente separata la Direzione della
Clinica ostetrica da quella della Maternità e del Brefo-
troflo;
Considerando che per tal modo non occorrono speciali

norme pel governo di quegli Istituti;
Sulla proposta del Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari della Pubblica Istruzione e dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. E abrogato il regolamento del Regio Isti-
tuto Ostetrico, della Maternità e del Brefotrofio di Mo-
dena, approvato col R. decreto del 20 novembre 1879,
n. 5179.

Ordiniamn che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1887.

UMBERTO.
Corrmo.
CRISPI.

Visto, il Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 4588 (Serie 3¶ della Raccolta u/ficiale delle leggi e
dei decreti del Re¶no contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grzala di Dio e per volontà deMa Nazione

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 10 e 11 della legge 13 settembre 1874,
n. 2077, sulle tasse di bollo ;
In virtù della facoltà accordata dal successivo art. 13,

ultimo comma, della legge stessa;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze, interim del

Tesoro;
Sentiti il Consiglio di Stato ed il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Sono stabiliti tre bolli allo straordinario a cen-
tesimi quindici, centesimi trenta e lira una, da applicarsi
col punzone.
Art. 9. Le forme e i distintivi dei bolli stabiliti cof-

l'articolo precedente sono eguali ai modelli dei bolli allo
straordinario pubblicati col R. decreto 4 giugno 1884, nu-
mero 1800, salva la diversa indicazione dei prezzi, e colla
variante di che all'art. 3 del regolamento approvato col
R. decreto 25 novembre 1870, n. 6057.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chianque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 22 maggio 1887.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto, D Guardasigini : ZANARDELLL

R Numero 1599 (Serie 3·) della Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per Tolontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il ruolo del personale del Collegio di musica di3
Palermo approvato con R. decreto del 22 maggio 1879,
n. 4999 (Serie 22)
Veduto lo stanziainento fatto al cap. 34 del bilancio di

questo Ministero per l'anno 1886-87;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Per il Collegio di musica, detto del Buon Pastore in Pa-

lermo, è approvato il nuovo ruolo normale dei professori,
impiegati e serventi, annesso al presente decreto, e firmato
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d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la
Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 26 maggio 1887.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, Il GuardaSigilli: ZANARDELLI.

RUOLO NORMALE 485 7878044/8 GdddllO Gl R. Û0ll0pf0
di musica detto del Buon Pastore in Þalermo.

Direttore maestro di contrappunto . . .

Primo maestro di partimento . . . .

Secondo maestro di partimento. .

Primo maestro di pianoforte . . . .

Secondo maestro di pianoforte . . . .

Maestro di arpa. . . . . . .

1d. di canto . . . . . ,

Id. di canto morale .
. . . .

Id. di solfeggio e d'intonazione . . .

Primo maestro di violino e viola . . .

Secondo maestro di violino
. . . .

Maestro di violoncello
Id. di contrabbasso . . . .

.

Id. di Gauto
. . . .

. .

Id. di clarinetto .

Id. di oboo e coFno inglese . . .

Id. di fagotto .

Id. di corno, cornetta e tromba, . .

Id. di trombone e di . . . . .

Archivista musicale . . . .

Prefetto di musica (col vitto) . . . .

Accordatore di pianoforte
Professore di lettero por la seconda elementare

Id. per la terza elementare .

Id. per la quarta elementare.

Professore della la classe di perfezionamento .

Id. della 2a classe di perfezionamento .

Id. di estetica e storia musicale . .

Id. di aritmetica . . . . .

Id. di francese . . .

Id. di calligrafla .

Rettore (con vitto e alloggio) . . . .

Vicerettore (con Vitto e alloggio . . ,

Quattro istitutori a lire 500 per ciascuno (con vitto
Segretario della Presidenza e del Consiglio d'ammi

Aiutante di segreteria
Economo-cassiere -(con vitto) . . . .

Aiuto all'economo-cassiere. . . . .

Medico-chirurgo . .

Bidello . . .

Quattro serventi a lire 450 per ciascuno . .

Cuoco . . . . . . . .

Aottocuoco. . . . . . . .

Portilialo (con Vitto e alloggio) . . .

Fontaniere . . . . . . . .

. . L. 5500

. .
» 1700

. . » 800

. . » 900
. .

» 800
. . » 900

. .
» 2500

. . .
» 700

. . » 600

. .
» 900

. .
» 800

. . » 800

. .
» 800

. » 800

. . » 800

.
» 800

. .
» 800

. .
» 800

. . » 800

. . » 600

. .
» 500

. .
» 250

. .
» 600

. .
» 600

. . » 600

. . » 700

. . » 700

.
» 700

. . » 600

.
» 500

. . » 600

. . » 1600

. .
» 800

e alloggio) » 2000
nistrazione » 800
. .

» 600
. . » 1600

. . » 600

. .
» 500

. . » 306

. . » 1800

. . » 757

. .
» 250

..»500

..>128

Totale L. 41691

Roma, 26 maggio 1887.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro Segretario di Stato per la Pubblica Istrtalone
CoPPmo.

Il Numero 4000 (Serie 36) della Raccolta s/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contieng il seguente decreto:

OMBERTO I

per grazia di Dio e per volonth deUa Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto in data del 13 gennaio 1887,

n. 4421, col,quale fu approvato un nuovo statuto orga-

nico pel Regio Istituto dei Sordo-muti in Roma;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. L'articolo 21 dello statuto organico in-
nanzi citato è modificato nei termini seguenti:

« II direttore e la direttrice sono nominati con decreto

Reale.
« Il catechista vicedirettore, i maestri e le maestre ed

il segretario-economo sono nominati con decreto Ministe-

riale, su proposta del Consiglio di vigilanza. »

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilló dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1887.

UMBERTO.
COPPINO. °

Visto, Il Guardasigilli: Z N&RDELLI.

Il Nurnero 4001 (Serie 3.) della Raccolta u/ficiale delle leggi

e dei decreti del Itegno contiene il seguente decreto :

OMBERTO I

per grazia di Dio o per volontà dena Nazione

RE D'ITALIA

gVista la deliberazione 15 settembre 1885 del Consiglio -

provinciale di Teramo, relativa all'aggiunzione del troneo

di circa 500 metri della strada della Vibrata all'elenco delle

strade provinciali;
Visti gli atti riferentisi alla pubblicazione della menzio-

nata deliberazione in tutti i comuni della provincia, dai

quali risulta che non vennero presentate opposizioni;
Visto il voto 21 maggio p. p. del Consiglio superiore

dei lavori pubblici favorevole alla proposta classificazione;

Visto l'art. 14 della legge sui lavori pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

dei Lavori Pubblici,

Abbiamo decretato e decretiamo :

.
È inscritto nelllelenco delle prov°inciali di Teramo 11 troneo

di circa 500 metri della strada dellaVibrata, che, distaccan-
dosi dalla strada provinciale per Faraone, va a raggiun-
gere il confineidella provincia di Ascoli nel tenimento di

Moltignano, in cui fa seguito la strada provinciale per
Ascoli.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi g dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 giugno'1887.
UMBERTO.

G. SAnAcco.
Visto, D Guardasigitu: zANARDELLI.

Il Numero 4003 (Serie 3a) della Raccolta uf¡iciale delle teorii e
dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e por volontà deHa Naziono
RE D'ITALIA

Visto il Regio decreto 2 luglio 1885, n. 3231 (Serie 3a)
col quale fu approvato il nuovo organico del personale di
vigilanza sugli Istituti di cmissione, sugli Istituti e sulle

Società di Credito Fondiario, sugli Istituti e sullo Società

di Credito agrario e sulle Casse di Risparmio ;
Vista la legge 6 giugno 1887, n. 2532, (Serio 32), che

approva lo stato di previsione della spesa del Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio per l'esercizio fi-

onziario 1887-1888 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Il ruolo organico del personale di vigi-
lanza sugli Istituti di, emissione, sugli Istituti e sulle Società
di Credito Fondiario, sugli Istituti e sulle Società di Credito
Agrario e sulle Casse di Risparmio, è stabilito nel modo
seguente :

Stipendio annuo

GRADO e

o Individuale por classe

Commissarii
. .

. . . . . .
1 7,000 7,000

i.],
. . . .

. . . . 1 6,000 0,000

Id. . .
. . . . . . 3 5,000 15,000

Id. . . . . . . . .
1 4,000 4,000

6 32,000

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffisiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 9 giugno 1887.

UMBERTO.
Gmuum.

Visto, n Guardasiguli : ZANARDELLI.

Il Numero~4003 (Serie 36) della Raccolta uf)tciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grasia di Dio e por volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Tresilico per la sua

separazione dalla Sozione elettorale di Oppido Mamertina,
o per la sua costituzione a Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali approvata col R. decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3a) .
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 22 gen-

naio 1882;
Ritenuto che il comune di Tresilico ha 131 elettori po-

litici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Trosilico ò separato dalla Sezione eletto-
rale di Oppido Mamerlina ed è costituito in Sezione elet·
torale autonoma del 2° Collegio di Reggio Calabria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1887.

UMBERTO.

Cmsn.
Visto, D Guardasigini: ZANARDELLI.

Il Numero 4608 (Serie 34) della Raccolta u//fciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Savoia di Lucania

por la sua separazione dalla sezione elettorale di Vietri di
Potenza e per la sua costituzione a sezione elettorale auto-
noma;
Veduta la tabella generale delle sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
n. 997 (Serie 3ag
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica

22 gennaio 1882 ;
Ritenuto che il comune di Savoia di Lticania ha 71

elettori politici; che le condizioni della viabilità tr i due
comum sono pessime, per cui riesce assai difficile agli elet-
tori l'esercizio del loro diritto;

'

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il comune di Savoia di Lucania è separato dalla sezione

elettorale di Vietri di Potenza ed è costituito in sezione
elettorale autonoma del 1° collegio di Potenza.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
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dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungoe
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 10 giugno 1887.

URRERTO.
Cmsvi.

Visto, Il Guardasigilli: ZANAllDELLI.

D Numero 4005 (Scrie 3*/ della Raccolta ugleinte de/In lerirti r
dei decreti del RCŒno contiene il seguente decreto :

UMBE'RTO I

µ•e grazia di Dio e per Tolontà dot1m Nasione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno,
Veduta la domanda del comune <ti Provvidenti per la

sua separaziono dalla sezione . elettorale di Morrono del

Sannio o por la sua costituzione a sezione elettorato au-

lonoma;
Veduta la tabella generalo delle sezioni dei collegi elet-

torali, approvata col R. doereto del 24 sottembre 1882, nu-
mero 997 (Serie 32)
Visti gli articoli 47 e 48 della legge elettorale politica 22

gennaio 1882;
Rilenuto che il comune di Provvidenti ha 75 elettori

politici; che esso dista più di 15 chilometri g Morrone

del Sannio, e che oltre la distanza le condizioni della via-

bilità tra i due comuni rendono difficile- agli eleitori di
Provvidenti l'esercizio del dritto elettorale in Morrono del

Sannio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Provvidenti è separato dalla sezione eletto-

rale di Morrone del Sannio ed ò costituito in sezione elet-
torale autonoma del 1° Collegio di Campobasso.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1887.

UMBERTO
CmSPI.

Visto, D Guardasigini: 2ANARDELLt.

Il N. MMBLXIXIV (Serie 3', parte supplement.) della Rac-

cotta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 4 e 5 del regolamento approvato con
R. decreto 27 ottobre 1877 per la amministrazione della

fondazione La Rocca nel comune di Seieli;
Veduto l'articolo 14 del R. decreto 6 dicembre 1865

sull'ordinamento giudiziario, in forza del quale il pretore
non può ingerirsi nell'amministrazione degli enti locali;
Sentito il Consiglio comunale di Scieli e il Consiglio

scolastico della provincia di Siracusa ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretmio di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Agli articoli 4 e 5 del regolamento approvato con R. de-
creto 27 ottobre 1877 per la amministrazione La Rocca in
Scioli sono sostituiti i seguenti:
Art. 4. La f<mdaziono è amministrata e diretta, sotto in

tutela e la vigilanza del Ministero dolla Pubblica Istruzione,
da un collegio di tre membri, composto dal Simlaco dei
comune di Scicli che no avrå la presidenza, <1al Presidente
dolla localo Congregazione di Carità o dal Delegato sco-

lastico del mandamento di Scicli.
Art. 5. In caso di mancanza, il Sinclaco sarå surrogafn

dall'assessoro anziano, il Presidente della Congregazione
di Carità dal membro anziano della Congregaziono mode-
sima, il delegato scolastico <la un supplonto nominato ogni
triennio dal Ministero dell'Istruzione, sopra una torna pro-
posta dal Consiglio municipale di Scicli ed approvata dal
Consiglio scolastico della provincia di Siracusa.

Ordiniamo che il presento deeroto, munito del sigillo dello
Stal.0, sia inserto nella Raccolta uffleiale dello loggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinuque suotti e

casarvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì $6 maggio 18.47.

UMBERTO.
ÛOPPINO.

Visto, il Guardasigilii : ZANARDELLI.

Il N. tiMDLXXXW (Serie 3a, parte supplementare) della Rao-
colla u//iciale delle leggi e dei decreti del llegno contiene il se-
gueute decreto:

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il testamento olografo 26 gennaio 1885, col qua'e
il geometra Antonio Fumero lascia al comune di Carma-
gnola una cartella del Debito Pubblico, consolidato 5 per
cento della rendita di liro 1385 annuo, il cui re ldito, dei
dotte soltanto lo imposte, dovrà essero intieramente orogato
a favore di un giovine, che abbia compiuto la terza classe
elementare, o che intenda seguitare gli studi fino alla laurea
d'ingegnere o d'avvocato;
Veduta l'istanza presentata nell'interesse e in rappresen-

tanza di detto comune dal sindaco del comune stesso, per
ottenere l'autorizzazione ad accettare il Legato del geometra
Fumero;
Veduta la dichiarazione fatta dagli interessati per atto

pubblico del 27 marzo 1887;
Veduta la legge 5 giugno 1850 sulla capacità giuridica

dei corpi morali;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato o decretiamo:

Il comune di Carmagnola ò autorizzato ad accettare il
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lasello disposto a suo favoro dal la geometra Antonio Fu-

moro nel testamento olografo del ¾ geimaio 1885, collo
condizioni ivi espresse.
Onliniamo che il presento doereto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

daereti del Re¿no d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a Roma, addì 2 giugno 1887.

UMBERTO
ÛOPPINO.

Visto, II Guardasigilli: ZOMEDELLL

Il N. 55HDLKKXVI (Serie 3¾ parte supplement.) della Rac-

colta ufficiale dette leggi e Aei decreti del Regno contiene il se-

nente decreto :
UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D' ITALIA

,

Vista la deliberazione 10 ottobre 1886.del Consiglio co-

inunale di Monterotondo, approvato il 17 gennaio íBS7

dalla Deputazione provinciale di Roma, con la quale dell.

berazione si stabill la tariffa della tassa sul bestiame da

applicarsi dal corrente anno;
Visto l'art. 8 della legge 26 luglio 1888, n. 4513;
Visti gli articoli 19 e 20 del regolamento per l'applica-

zione della tassa sul bestiame nei comuni della provincia
romana;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale si ò pro-

nunziato nel senso di limitare l' autorizzazione ad un

triennio;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. E data facoltà al comune di Monterofondo
di applicare nel triennio 1887-89 la tassa sul bestiame in
base alla seguente tariffa: Bufali, buoi, tori, cavalli e muli
lire 5 per ogni capo i maiali e troie lire 4; bufale, vaccho,
manzo, giovenche, capre e asun lire 3; pecore, agnelli e
montoni centesimi 40.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle leggi o dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 giugno 1887.

UMBERTO.
A. NÍAGLIANI.

Viro, il Gnordasigilli: ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSlZIONI

Disposizioni falle nel personale dell'Amministrazione
finanziaria :

Con decrett in data dal 22 maggio al Iß giugno 1887:

Della Torre Romano, ricevitore del registro di Rogliano, collocato in

aspettativa por motivi di saluto per due mesi, a datare dal 10

maggio 1887.

Rinforzi Ferdinando, reggente ragioniere capo nell'Amministrazione del

lotto, id. id. id. per un mese, id. dal 9 maggio 1887.

Haeci Antonio, ufliziale alle scritture di la classe nelle dogano, so-

speso dal servizio per tempo indeterminato, ò destituito dall'im-

piego con perdita dell'eventuale diritto a pensione.

Valloperta Astorre, commissario alle visite di 2a classe nelle dogana,
collocato a riposo, in segudo a sua domanda, per motivi di sa

Lue, a datare dal 1° giugno 1887;
Bruni Enrico, afliciale alle scrittore di 42 c'asse id

,
dichiarato dimis-

sionar;o lalfimpiego por rifiuto di raggiungere l'assegnalagli re-
sidenza.

BOLLETTINO N. 23.

SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'lTAI lA
dal di 6 al 12 di giugno.

REGIONE Ï. - ŸÎ0H1011ÚO.

Cuneo - Carbonchio essenziale: 1 bovino, morto, a Contallo.

REGIONE III. - TORBÚ0..

Verond - Affezione morvofareinosa: 3 a Verona (morti o abbattuti).
Belluno - Carbonchio essenziale: un bovino, morte, a Mel.
Udine ---- Carbonchio: 3 leta'i, nei bovini, a Morlegliano e Sedegliano.
Treviso - Afta epizootica: restano i soliti 8 bovini a Roncade, sotto

sequestrð.
AŒ•zione morvotarcinosa : 1 a Morgano (abbattuto).

REGIONE Ÿ. -- Ë¾Îlia.

Ferrara -- Carbonchio: 1 bovino, morto, a Bondono.

Bologna - Idem : 2 bovini, morti, a Medicina e S. Pietro in Casale

Affezione morvofare'nosa: 2, Ictali, a S. Agata.
Afta epizootica: 2 bovini a S. Agala.

Forli -- Carbonchio : 2 bovini, con un morto, a S. Arcangelo a Sa•

vignano.

Restone VL - Marche ed Umbria.

Perugia - Carbonchio: I bovino, morto, a Rioli.
Seabbie degli ovini, 200 a orcia.

Agalassia contagiosa degli ovini: 18 a Montcleone e Poggiodomo.

REGIONE VII. - Toscaita.

Arezzo - Febbri tifoidi: 17,,con un morto, a Pieve S. Stefanq.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Aquila -- Scabbie degli ovini: 250 a Pereto.

Agalassia contagiosa degli ovini: 40 ad Alfedena.

REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Reggio - Tifo potecchiale dei suini: 4, letali, a Jatrinoli.

Roma, a'dì 24 di giugno 1887.

Dal Ministero delfInterno,
Ufficio speciale di polizia sanitaria.

Il Direttore
L. PAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Avviso.
Il 20 corrente, in Entraque, provincia di Cuneo, ed il 27 successivo

in Chiusdino, provincia di Siena, ò stato aperto un Ufficio telegralìLÛ

governativo, al servizio del Governo e dei ptivati, con orario limitato

di giorno,
Roma, 27 giugno 1887.

AVViso.
È ristabilito il cavo sottomarino fra Otranto e Valona (Turchia).
I telegrammi per la Turchia o per le regioni al d¡ là della Turchia

riprendono l'istradamento normale.

Roma, 28 giugno 1887.



Stato di .previ.wino.e dell'Entrata
per l'esercizio linanziario dal 1* luglio 1887 ai 30 giugno 188ß
(annesso alla legge n. Æii8 (Serie 3¶, pubblicata .nel n. 130 della

Gassetta Ugoiale in data 28 gíugno 1887).

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario

E del io loglio 1871
D en omi n a zIo ne il 30giugno 1883

TITOLO I.

Entrata orclinaria.

CATEGORIA PIMMA - ENTRATE EFFETTIVE.

Redditi patrimoniali dello Stato.
1. Redditi patrimoniali del Demanlo dello

Stato . . . . . . .. . . . . . 8,071,000 >

2. Proventi dei canali Cavour . . . . . 3,060,000 .»
3. Redditi patrimoniali di Enti morali am-

ministrati dal Demanio. . . . . . 000,000 >
4. Redditi patriinoniali dell'Asse ecclesia- 4

stico. . . . . . . . 5,005,000 >

5. Intoressi di titoli di credito e di azioni
industriali .posseduti dal Tesoro . . 263,432 29

6. Interessi dovuti sui crediti dell'Ammi-
nistrazione del Tesoro

. . . . . . 41,000 >

7. Ricupero di fitti di parte dei.locali ad-
detti ai servizi governativi . . . . 381,310 >

8. Partecipazione 4 p:Stato sui prodotti
lordi delle ferrovie . . . . . . . 58,000,000 >

8-bis. Prodotto delle linee complementari
costituenti le reti secondarie Mediter-
ranea, Adriatica e Sicula, escluse le
quote devolute ai rispettivi fondi di
riserva (aft.73 dei capitolati per le reti
Mediterranea ed Adfiatica ed art. 69
di quello per la rete Sicula). . . . 5,547,400 >

8 ter. Prodotti lordi del servizio di navi-
gazione a vapore sul lago di Garda
art. 29 del contratto di esercizio della
rete Adriatica) . . . . . . . . . 110,000 >

81,492,142 29

Contributi.

1mposte <ttratte.
9. Imposta sui fondi rustici. . . . . . 100,316,355 38
10. Imposta sui fabbricati. . . . . . . 67,500,000 >

11. Iriposta sui redditi di ricchezza mobile 213,309,982 18

387,126,337 56

Tusse sugli a/J'ari
,

in arnruinistrazione del Ministero delle Finanze.

12. Tasse di successione . . . . . . . 33,000,000 >
13. Tasse di manomorta . . . . . -. . 6,200,000 >
14. Tasse di registro . . . . . . . . 63,500,000 >

15. Tasse di bollo . . . . . . . . . . 58,000,000 >
16. Tasse in surrogazione del bollo e del

registro . . . . . . . . . . . 6,400,000 >

17. Tadse ipotecarie . . . . . . . . . 6,300,000 >
18. Tasse sulle concessioni governative. . 6,200,000 »

. . 179,600,000 »

Tasse sugli a |Lri in anuninistruzione ,

dell'Ispellorato generale delle stracle /'errale

19. Tassa sul prodotto del movimento a

grande e piccola velocità sulle ferrovie 17,000,000 »

Tasse sugli affart
in amministrazione del Ministero degli Esteri.

20. Diritti dello Legazioni e dei Consolati
all'estero . . . . . . . . . . .

670,000 >

Tasse di consumo.

21. Tassa sulla fabbricazione degli spiriti,
della birra, delle acque gazoso, delle

polveri da sparo, della cicoria propa-
rata, dello zucchero indigeno, del glu-
cosio e deltolio di some di cotone. . 30,000,000 »

22. Dogane e diritti marittimi . . . . . 220,000,000 »

23. Dazi interni di consumo . . . . . . 81,577,145 »

24. Tabacchi . . . . . . . . . . . 106,000,000 »

2õ.Sali .............59,500,000 »

002,077,245 »

Tasse diverse.

26. Multe e pene pecuniarie relative alla
r:scossione delle imposte . . . . . 2,000 »

27. Lotto . . . . . 78,300,000 »

78,802,000 »

Proventi di servizi pubblici.
28. Poste . . . . . 44,000,000 >

20. Corrispondenza tolografica e telefonica

(esclusi i telegrammi governativi). . 12,300,000 »

30. Telegrammi governativi . . . . . . 1,455,000 »

31. Tasse vario o proventi di servizi pub-
blici che si riscuotono dagli agenti
demaniali. . . . . 7,406,800 »

32. Multe inflitte dalle autorità giudiziarie
ed amministrative . . . . . . . 2,300,000 »

33. Tassa d'entrata nei Musei, nelle Gallerie
di belle arti e negli Scavi archeologici 300,000 »

31. Proventi diversi di servizi pubblici am-
ministrati dal Ministero della Istru-
zione Pubblica . . . . . . . . . 50,000 >

35. Gazzetta U/)?ciale del Regno e Fogli
provinciali per gli annunzi ammini-
strativi e giudiziari compreso quello
di Roma (Legge 30 giugno 1870, n.3105) 002,600 »

33. Proventi delle carceri.. . . . . . . 5,200,000 »

37. Introiti sanitari . . 550,000 »

38. Proventi degli stabilimenti di reclusione
militare . . . . . . . . . . . 64,000 »

39. Proventi eventuali delle zecche . .. .! 09,000 >

40. Annualità a carico di società e stabili-

menti di credito e di emissione per
le spese di sorveglianza amministra-
tiva per parte del Governo , . . .

117,000 »

74,835,000 »

Rimborsi e concorsi nelle spese.

41. Contributo di diversi per spese telegra-
fiche . . . . - · · · · · . .

520,000 »

42. Ricuperi di spese di giustizia e di quelle
anticipate pel servizio delle volture

catastali, ecc. . . . - - - •

; : 800,000 »

43. Ritenuto sugli stipendi e sulle pensioni
in rimborso della somma inscritta nel
bilancio della spesa per l'annualità
dovuta alla Cassa pensioni per pen-
sioni nuove . . . . . . . . . .

4,505,000 »
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44. Rimbotsi e concorsi nelle spese di sti-
pendi ed altre spese ordinarie pagate
à .cariod llel bilanciö dello Stato . . 14,934,238 23

4õ. Rimborso .di spese per- VAmministra-
zione dei bem, diritti e rendito tenuto
dagli ufflei. finanzittri per conto del
Fondo per 11 culto. . . . . . . . 120,000 >

46. Rimborso dalla provincia e dal comune
di Roma della me& della spesa per
gP interessi sulle obbligazioni poi la-
vori del Tevere (Art. 4 della legge 30
giugno 1876, n. 3201, e leggi 23 lu-
glio 1881, n. 338 e 15 .aprile 1886,
n.3701)........... 001,075 »

47. Rimborso da parte del municipio di Na- .

poli della metå della spesa occorrente
al pagamento degli interessi dei titoli
por il risanamento della cittå di Na-
poli (Art. 6 della legge 15 gennaio
1885, n. 2802 . . . . . . . . . 400,000 >

48. Ricupero interessi di obbligazioni fer-
roviarie emesse per conto di Comuni
o Provincie e delle Casse degli au-
menti patrimonialidelle Societh Adria-
tica, Mediterranea e Sicula (Legge 27

,

aprile 1885, n. 3048). . . . . . . 1,384,014 >

4 ). Entrate eventuali per reintegrazioni di
fondi nel bilancio passivo . . . . . 1,700,000 >

25,375,827 23

Jšntrate diverse.

50. Profitti netti annuali della Cassa dei
Depositi e Prestiti devoluti al Tesoro
dello Stato . . . . . . . . . . 1,350,000 »

bl. Canitale, interessi e premi riferibili a
titoli di Debito Pubblico caduti in pro-
scrizione a termini di legge . . . 781,200 »

$3. Vendita di oggetti fuori d'uso ed altri
proventi eventilali diversi (Tesoro) . 2,400,000 »

53. Proventi e ricuperazioni di portafoglio 430,E00 »

51. Entrate eventuali diverso dell'Ammini-
straz one demaniale

. . . . . . . 1,300,000 >

6,267,700 >

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO.

55. Fitti di beni demaniali destinati ad uso

od in servizio di Amministrazioni go-
vernative . . . . 12,119,205156

00. Interessi sulla re11dita consolidata 5 e 3

per cento, di proprietà del Tesoro dello
Stato, in deposito presso la Cassa dei
Depositi c Prestiti, a garanzia dei 340
milioni di lire in biglietti, di cui al-
l'art. 11 dellaleggo7aprile 1881, n 133 11,578,380 47.

57. Interessi di titoli di Debito Pubblico di

proprietà del Tesoro. . . . . . . 5,370 32
53. Interessi semestrali dello obbligazioni ,

5 per cento sui beni ecclesiastici,
emesse e non alienate . . . . . . 215,537 43

51 Imposta di ricchezza mobile sugli inte-
ressi di titoli di Debito Pubblico in de-
posito alla Cassa dei Depositi o Prestiti
a garanzia dei 340 milioni di lire in
biglietti, di cui all'articolo 11 della

legge 7 aprile 1881, n. 133, e di quelli
di proprietå del Tesoro, vincolati, e
delle obbligazioni sui beni occlesiastici
non alienate . . . . . .

.
.

. 1,794,861 79
Salama da versarsi al Tesoro dello Stato

dalla Cassa dei Depositi e Prestiti pel .

servizio delle pensioni vecchie . . . 40,171,473 48
61. SommaWa versarsi al Tesorò dello síato

dalla Cassa dei I)epositi e Prestiti pel
ggrvizio delle pensioni nuove . . . 25,159,331 10

010iä,7žõ íl

TITOLO IL

Entrata straortlinaria

CETEGORIA PRIMA - ENTRATE EFFETTIVE.

Contributi.

62. Debito del comune di Ancona per dazio
di consumo dilazionato . . 30,000 >

Rimborsi e concorsi nelle spese.
63. Rimborsi e concorsi nelle spese per

opere stradali straordinarie . . . . 4,100,381 15
04. Concorsi dei Corpi morali nelle spose per

opero straordinarie ai porti marittimi 2,007,220 >

65. Rimborsi delle spese per compenso ai
danneggiati dalle truppe borboniche
in Sicilia . . . . . . . . . . . 423,930 >

60. Introiti vari dipendenti dalle opere di
bonificamento . . . . . . . . . 613,000 >

07. Ilicupero delle somme rimborsate dal-
l'Amministrazione delle imposte dirette
agli esattori comunali pel prezzo dei
beni espropriati ai debitori d'imposte,
o poscia dai debitori medesimi, o dai
loro craditori legali risepttati a forma
dell'art. 57 della legge 2 aprile 1882,
n.674............ 2,000'»

68. Rimborsi diversi straordinari . . . . 2,716,856 07
60. OITerto per l'erezione in Roma di un

monumento onorario a Vittorio Ema-
nuele H, primo Re d'Italia . . . . per memoria

70. Concorso delle provincie e dei comuni
per nuovi uffici telegrafici nei capi-

, luoghi di mandamento . . . . . . 122,383 33

10,954,770 55

Entrate diverse.

71. Ricavo per alienazioni di navi. . . . 150,000 >

CATEGORIA SECONDA - \\foVIMENTO DI CAPITALI.

Vendita di beni ed affrancamento di canoni.

72. Vendita di beni immobili, affraucazione
ad alienazione di prestazioni perpetue
c restituzione al Demanio di capitali
da esso ripotibili . . . . . . . . 5,150,000 >

73. Affrancamelito del Tavoliere di.Puglia
(esclusa la parte di capitale pagabile
dagli afTrancanti in certilcati di ron-
dita)......-........ 328,500>

74. Prezzo capitale ricavato dalla vendita
dei beni provenienti dall'Asse eccle-
siastico. . . . 9,000,000 >

75. Tassa straordinaria 80 per cento e tassa
ed altri- corrispettivi per lo svincolo
e la rivendicazione dei benellzi. . . 800,000 >

7ß. Capitale ricarabile dal rimborso per sor- .
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teggio di titoli di credito e di azioni ai relativi capitoli di sposa del bilancio
industriali posseduti dal Tesoro. . . 13,840 » del Ministero dei Lavori Pubblici . . per memoria

15,202,340 » 166,450,000 »

Riseossione di erediti. RMSSUMTO

77. Rimborso dall' Amministrazione della
marina del fondo di scorta per le Re-
gie navi armate . . . . . . . . 2,500,000 »

78. Rimborso dalla provincia o dal comune
di Roma della met¥ñolla spesi þër
l'ammortamento delle obbligazioni pei
lavori del Tevere. . . . . . . . 182,750 >

79. Riscossione di crediti diversi . . . . 428,411 23

3,111,161 28

Accensione di debiti.
80. Alienazione di obbligazioni sui beni ec-

clesiastici . . . . . . . . . . 12,000,000 »

81. Alienazione delle obbligazioni dell'Asse
ecclesiastico, in sostituzione di quelle
che sono rientrate nelle casse ddllo
Stato in pagamento del prezzo di beni
acquistati (Art. 23 della legge 23 lu-
glio 1881, n. 333, serie 3a) . . . . per memorta

82. Prodotto del collocamento di titoli spe-
ciali, da emettersi ai termini della
legge 15 aprile 1886, n. 3791, pei la-
vori del Tevere . . . . . . . . 5,000,000 >

80. Vendita di beni immobili ed affranca-
zione ed glienazione di prestazioni
perpetuo aþpartenenti ad enti ammi-
nistrati . . . . . . . . . . . 140,000 >

84. Depositi per spese d'asta ed altri che
per le vigenti disposizioni si esegui-
scono n3gli uffici contabili demaniali. 1,000,000 »

19,040,000 >

CATEGORIA TERZA - 00STRUZIONß DI STRADE
FERRATE.

85. Rimborsi e concorsi dai comuni e dalle
provincie, ed anticipazioni ai sensi
dell'articolo 15 della legge 29 luglio
1879, n. 5002 . . . . . . . . . 1,551,569 90

86. Parte del prezzo del materiale mobile
destinato a provvedere nell' esercizio
1887-88 allo spese di ferrovie di cui
all'art. 2 della leyge 27 aprile 1885,
n. 3048 (Seríe 3a). . 34,450,000 »

87. Prodotto dell'alienazione di obbligazioni
per costruzioni ferroviarie a -carico
dello Stato, al netto (felle speso di
fabbricazione e di bollo dei titoli . . 100,448,430 10

88. Prodotto dell'alienazione di obbligazioni
ferroviarie da emellersi per 16 quote
di concorso e di anticipazione da parte
dei comuni e delle provincie, al netto
delle spese di fabbricazione o di bollo
dei titoli . . . . . . . . . . . per memoria

89. Prodotto dell'alienazione di obbligazioni
ferroviario da emettersi per conto
delle casse degli aumenti patrimo-
Diali, al netto delle speso di fabbrica-
zione e di bollo dei titoli . . . . . 30,000,000 >

00. Rtcupero di somme gå pagate per co-
struzioni ferroviarie da reintegrarsi

TITOLO I.

Entrata ordinaria

CATEGORIA PRIMA - ENTRATE EFFETTIVE.

Redditi patrimoniali dello Stato . . 81,492,142 20 -

Contributi:
Imposte direlle . . . . . . . 387,126,ß37 56
Tasse sugtt affart in amministra-
zione del Ministero delle Fi-
nanze . . . . . . . . . . 179,004000 »

Tasse sugli affari in amministra-
zione dell' Ispettorato generale
¢elle strade ferrate . . . . . 17,000,000 »

Tasse sugtt affart tä amniinistra-
zione del Ministero degli Esteri 670,000 »

Tasse di consumo . . . . . . 602,077,245 »

Tasse diverse.
.

. . 78,302,000 »

Proventi di. servizi pubblici . . . .
74,835,000 »

Rimborsi e concorsi nelle spese . . 25,375,827 23
Entrate diverse . . . . . . . . 6,267,700 »

TOTALE della categoria prima 1,452,746,252 08

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI
amo . . . . . 91,043,720 14

TOTALE del titolo I-Entrata ordinaria 1,543,789,972 22

TITOLO II.

Entrata straordinaria

CATEGORIA PRIMA - ENTRATE EFFËTTIVE.
Contributi. . . . . . . . . . . 30,000 »

Rimborsi e concorsi nelle spese. . . 10,954,770 55
Entrate diverse . . . . . . . . 150,000 »

TOTALE della categoria prima 11,134,770 55

ATEGORIA -SECONDA - MOVIMENTO DI CAPITALI.

Vendita di beni ed affrancamento di
canoni . . . . . . . . . . . 15,292,340 »

Riscossioni di crediti . . . . . . 3,111,161 23
Accensione di debili . . . . . . . 10,040,000 »

TOTALE della categoria seconda 37,443,501 23

CATEGORIA TERZA - COSTRUZIONE
DI STRADE FERRATE . . . . . . 106,450,000 »

TOTALE del titolo II - Entrata stra-
ordinaria . . . . . . . .

. .
215,028,971 78

INSIEME (Entrata ordinaria e straor-
dinaria) . . . . . . . . . . . 1,758,818,244 »

Visto: II J/inistro delle Finanze, intcrim del Jfinistero del Tesoro

A. AIAGLIANI.
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Riepilogo degli stati di previsioite dell'Ehti'ata e= della Spesa

PAllTE ORDINARIA PARTE STRA

• Entrate Entrate Movimento
e Partite di giro TOTALE B di

spese effettive spese effettive . capitali

i
I

Entrata . . . . . ]1,452,746,252 08 91,043,720 14 1,543,789,972 22 11,134,770 55 $Í,443,501 23 I

Spesa:

Ministero del Tesoro. 663,518,640 78 79,552,426 16 743,071,006 94 3,013,884 56 26,809,971 31

Id. .
delle Finanze . . . . . 184,454,580 14 1,562,243 73 186,016,823 87 640,875 » »

Id. di Grazia e Giustizia . 33,565,443 14 140,542 18 33,105,985 3 05,3ö5 » »

Id. degli Agari Esteri. . 7,792,830 36 110,000 » 7,902,830 36 83,426 18 »

Id. delPistruz. Pubblica . 37,425,353 11 991,655 66 38,417,008 77 2,093,736 10 »

Id. delPInterno. . . . . . 60,291,729 52 1,274,173 52 61,565,903 04 2,825,167 34 >

I

Id. del LavorI Pubblici . . 80,669,764 01 482,798 34 81,152,562 38 47,510,300 » 2,500,000 >

Id. della Guerra
. . . . . 228,250,430 » 4,516,338 90 232,766,468 90 47,750,000 » » |

Id. della Marina
. . . . . 85,321,718 39: 2,270,441 42 87,592,159 81 12,316,000 > 22,500,000 »

Id. di Agric. Ind. e Comm. 13,728,211 46 143,100 23 13,871,311 69 4139,344 16 »

1,395,018,400 94 91,013,720 14 1,486,062,121 08 117,438,088 34 31,806,971 31

Avanzo.
. . . . 57,727,851 14 » 57,727,851 14 > 5,636,529 92

Bisavanzo .
.

. » » » 106,303,317 79 »
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per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1887 al 30 giugno 1888.

ORDINARIA I NS I EME

Costruzione Entyte Movimento Costruzione
di Topts e di di Partite di girO TOTALE

ferrovie spese effeitive capitali ferrovie

146,450,000 » 215,028,271 78 1,463,881,022 63 37,443,501 23 166,450,000 » 91,043 720 14 i 758,818,244 ?

30,ß00,003 » 59,820,855 87 ß66,532,525 34 26,806,971 31 )0,0 Q00 79,552,42ß 16) 802,891,922 81

al n

040,875 y 18§,095,445 }4 1,562,243 73 186,657,698 87

65,355 » 33,630,798 14 Q,542 18| 33,771,340 32

83,420 14 7þ76,206 54 110,000 » 7,986,?53 54

2,093,736 10 39,519,989 $1 991,655 66 40,510,744 87

2,825,167 34 63,116,896 86 1,274,173 52 61,391,070 38

136,450 000 y 186,460,300 138,180,061 04 2,500,000 » 136,450,000 > 482,798 34 267,612,882 38

47,750,000 > 276,000,130 » » » 4,51ß,338 90 280,516,468 90

14,816,000 y 97,637,718 39 2,500,000 » » 2,270,441 42 102,408,159 81

1,139,344 16 14ß67,555 62 > > 143,100 23 15,010,655 85

166,¾50 000 y 315,695,059 65 1,512,446,489 28 31,800,971 31 146,450,0Q0 » 01,013,720 14 1,801,757,180 73

5,636,529 92 > > >

100,606,7,87 87 482575,406 65 » » » 42,938,936 73

Visto: Il Afinistro delle Fipanze, interim del 3/inistero del Tesoro

A. MAGIJANI.
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Stato di previsione della Spen
DEL

M¥mfiš¾¾ W11šttà WiiBBRA
per l'esercizio finanz ario dal 10 luglio 1887 at;30 giugno 1888
(äimosso alla legge ii. 4191 (Serie 39, pubblicata nel n. 150 della

Gazzetta TIgiciale in data 28 giugno 1887)
- I

C A P I TOL I Contpotenza
per l'esercizio
finanziario

dal 1° luglio 188'I
Den om i n a s io ne al 30giugno1888

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
1. Ministero - Personale . . . . . . . 1,745,320 >

2. Ministero - Spese d'ufficio. . . . . . 110,000 »

3. Dispacci telegrafici governativi e spese
di trasporti postali (Spesa d'ordine) . 35,000 >

4. Residui passivi eliminati a senso del-
l'articolo 32 del testo unico di legge
sulla contabilita generale e reclamati
dai creditori (Spesa obbligatoria) . . per memoria

5. Casuali . . . . . . . . . . . . 305,000 »

2,195,320 >

Spese per l'esercito.
G. Stati maggiori e Comitati . . . . . 4,060,410 »

7. Corpi di fanteria. . . . . . . . . 47,590,400 »

8. Corpi di cavalleria . . . . . . . . 9,016,550 >

9. Armi di artiglieria e genio . . . . . 13,685,900 »

10. Carabinieri Reali. . . . . . . . . 20,724,570 »

11. Corpo veterani ed invalidi . . . . . 444,900 »

12. Corpo e servizio sanitario . . . . . 2,044,200 »

13. Corpo del Commissariato, compagnie di
sussistenza e personali contabili pei
servizi amministrativi . . . . . . 2,752,403 »

14. Scuole militari pel reclutamento degli
ufficiali e sottufficiali . . . . . . 2,810,040 »

15. Quota spesa mantenimento degli allievi
delle scuole militari corrispondente
alla retta a loro carico da versarsi
all'Erario (Spesa d'ordine). . . . . 1.803,900 »

IG. Scuole militari complementari. . . . 934,800 >

17. Compagnie di disciplina e stabilimenti
militari di pena. . . . . . . . . 996,600 >

18. Personale dell'Istituto geografico mi-
litare............ 338,700>

19. Personale tecnico e contabile dell'arti-
glieria e genio . . . . . . . . . 2,012,900 >

20. Personale della giustizia militare . . 481,000 »

21. Assegni agli ufficiali in aspettativa ed
in disponibilità ed agli ufficiali in po-
sizione ausiliaria (Spese fisse) . . . 1,438,700 >

22. Assegni agli ufficiali in congedo ed agli
uomini di classi in congedo chiamati
all'istruzione . . . . . . . . . 5,806,400 >

23. Indennità di viaggio per l'esercito per-
manente, per i personali civili, pei
movimenti collettivi della milizia mo-
bile e spese varie di trasporto . . . 3,641,000 »

24. Vestiario e corredo alle truppe - Mate-
riali vari di equipaggiamento e dell'opi-
ficio arredi, e spese dell'opificio e dei
magazzini centrali - Rinnovazione e

inanutenzione delle bandiere di forti. 15,458,240 a

'25. Pane. e viveri alle truppe, rifornimento
di viveri di riserva ai corpi di truppa. 40,490,300 >

26. Foraggi ai cavalli dell'esercito .
- 2 . 16,020,710 >

27. Casermaggio per le truppe, retribuzioni
ai comuni per alloggi militari ed ar-
redi d'alloggi e di uffici militari . . 4,976,860 >

98. Manutenzione dei materiali vari di mo-
bilitazione, studi ed esperienze relative,
spedizione e riproduzione di documenti
di mobilitazione, acquisto di campioni,
modelli, ecc. . . . . . . . . . . 59,000 a

29. Rimonta e spese dei depositi d'alleva-
mento di cavalli . . . . . . . . 6,734,400 >

30. Materiale e stabilimenti d'artiglieria . 6,218,800 »

31. Materiale e lavori del genio militare
_
. 5,926,700 a

32. Fitti d'immobili ad uso militare e ca-
noni d'acqua (Spese fisse) . . . . . 925,000 >

33. Spese per l'Istituto geografico militare,
per le biblioteche militari, per le pub-
blicazioni militari periodiche ed altre 231,600 a

34.- Spese di giustizia criminale militare
(Spesa obbligatoria) . . . . . . . 27,000 >

35. Ordine militare di Savoia . . . . . 162,000 >

36. Rimborsi per trasferte ed incarichi
speciali. . . . . . . . . . . . 133,000 >

37. Materiale sanitario . . . . . . . . 798,000 >

37-bis. Spese per i distaccamenti d'Africa . 7,300,000 >

226,054,810 >

CATEGORIA QUARTA- PARTITE DI GIRO.

38. Fitto di beni demaniali destinati ad uso
od in servizio di Amministrazioni go-
vernative . . . . . 4,516,338 00

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESB EFFETTIVB.

Spese per l'esercito.

39. Carta topografica generale d' I t a l i a
(Spesa ripartita) . . . . . . . . 235,000 >

40. Fabbricazione di fucili e moschetti mo-
dello 1870, relative munizioni ed ac-

cessori, oggetti di buffetterie e tra-
sporti dei medesimi - Pistole a rota-
zione per gli ufficiali - Nuovi alzi per
fucili e moschetti (Spesa ripartita) . 6,500,000 >

41. Approvvigionamenti di mobilizzazione,
riparazione e trasporto dei medesimi
(Spesa ripartita) . . . . . . . . 3,365,000 >

42. Fabbricati per istituti e nuovi stäbili-
menti militari (Spesa ripartita). . . 700,000 >

43. Ultimazione del fabbricato a sede del Mi-
nistero della Guerra (Spesa ripartita) Per memoria

10,800,000 >

Spese per fortificazioni
ed opere di difesa dello Stato.

44. Diga attraverso il golfo della Spezia ed
opere di fortificazione a difesa marit-
tima e terrestre del golfo stesso (Spesa
ripartita) . . . . . . . . . . . 3,700,000 >

45. Acquisto di materiale d'artiglieria da
campagna e relativo trasporto (Spesa
ripartita) . . . . . . . . . . . 2,000,000 >

46. Fabbricazione di artiglierie di gran po-
tenza a difesa delle coste, provviste e
trasporti relativi (Spesa ripartita). , 3,000 000 >
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47. Costruzione e sistemazione di fabbricati
.

militari, impianto e riordinamento di
poligoni e di piazza d'armi (Spesa ri-
partita). . . . . .- . . . . .. . 6,700,000 »

48. Lavori strade, ferrovie ed opere militari
- (<pesa ripartita) . . . . . . . . 500,000 »

49. Lavori a difesa delle coste (Spesa ri-
partita) . . . . . . . . . . . 6,500,000 »

50. Forti di sbarraniento e lavori di difesa
dello Stato (Spesa ripartita) . . . .. 5,500,000 >

51. Espropriazioni e lavori por poligoni di
artiglieria o di fanteria - Costruzione
di magazr.ini, sale d'armi e cavalle-
rizzo (Spesa ripartita) . . . . . . 1,300,000 >

52.Tortíficazioni di Roma e Capua (Spesa
ripartita) . . . . . . . . . . . 1,500,000 »

53. Dotazioni di materiali del genio nelle
fortezze, per traini di assedio e re-
lativi trasporti (Spesa ripartita) . . 200,000 >

64. Armamento delle fortificazioni, mate-
riali per artiglieria da fortezza e re-
lativo trasporto (Spesa ripartita) . . 3,400,000 »

55. Spese per la costruzione di nuov6 ca-
serme ed edifici militari in Milano
(Spesa ripartita) . . . . . . . . . 2,250,000 »

56. Speso per I'acquartieramento del pre-
sidio di Torino e pel complemento di
quell'arsenale militare (Sposaripartita) 400,000 »

36,950,000 »

RI.aSSU.%TO

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PIIIAIA-SPESE EFFETTIVE.

Spese generall . . . . . . . . . 2,195,320 >

Spese per l'esercito. . . . . . . . 226,054,810 >

TOTALE della categoria prima 228,250,130 >

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI

amo.............. 4,516,33890

TOTALE del titolo I -.- Spesa ordinaria 232,706,468 90

TITOLO II.

Spesa straordinaria

CATEGORIA PRInfA- SPESE EFFETTIVE.

Spese per l'esercito. . . . . . . . 10,800,000 >

Spese per fortificazioni ed opero a
difesa dello Stato . . . . . . . . 36,950,000 >

TOTALE del titolo II- Spesa straordinaria 47,750,000 »

INSIEME (Spesa ordinaria e straordinaria) 2E0,516,468 90

Visto: li afinistro delle Fmanze, interim del Ministero del Tesoro

A. ÀÍAGLIANI.

Stato di previsione della Spesa
DEL

Hinistero deH' lis&•uzione Pubblica

per resercizio finanziario dal 1 luglio 1887 al 30 giugno 1888

(annosso alla legge n. 46:9 (Serio 3', pubblicata nel n. 150 della

Ga::etta U//iciale in data 28 giugno 1887).

C A P I TOL I Competenza
per l'esercizio
finanziario

Donom I n a x ! one al 30 giugno 1883

TITOLO I.

Spesa or<11naria

CATEGORIA PRIMA. - SPESE EFFETTIVE.

Spese generati.

1. Ministero - Personale (Spese fisse) . . 072,128 22
2. Consiglio superiore di pubblica istru-

zione - Indonnita fisse (Spese fisso). . 10,500 »

3. Consiglio superioro di pubblica istru-
zione - Indennità e compensi. . . . 53,500 »

4. Ministero - Spese d'uflicio . . . . . 81,780 »

5. Sussidi ad impiegati ed insegnanti inva-
lidi, alle loro vedove ed ai loro orfani 70,000 »

6. Ispezioni ordinato dalMinistoro, missioni,
indennità alle Commissioni osamina-
trici por concorsi a cattedre univer-
sitarie, a cattedre per l'insegnamento
nelle scuolo secondarie, classiche e to-
cniche, negli istituti tecnici e nautici
e nelle scuole normali, e per concorsi
nel personale dirigente amministrativo 220,000 >

7. Aiuti alla pubblicazione di opere utili

per le lettere $per le scienze, ed al-
l'incremento degli studi sperimentali 66,900 >

8. Indennità di trasferta agl'impiegati di-
pendenti dal Ministero . . . . . . 105,000 »

9. Fitto di beni amministrati dal Demánio
destinati ad uso od in servizio di Am-
ministrazioni governative (Spesa d'or-
dine) . . . . . . . . . . . . 150,839 23

10. Spese per l'insegnamento della ginna-
stica nelle Scuole secondario clas-
siche e tecniche, negli Istituti tecnici
e nelle Scuole normali - Personale
(Spose fisso) ·· · · · · · · · · 920,000 »

11. Assegni e sussidi per lo studio della
ginnastica . . . . . . . . . . 35,008 »

12. Spese di liti (Spesa obbligatoria) . . . 10,000 »

13. Dispacci telegrafici governativi (Spesa
d'ordine) . . . . . . . . . . . 1,000 »

14. Spese di manutenzione, riparazione, e

adattamento di locali dell'Amministra-
zione centrale . . . . . . . . . 25,000 »

15. Residui passivi eliminati a senso dell'ar-
ticolo 32 del testo unico di legge sulla
contabilith generale o reclamati dai
creditori (Spesa obbligatoria) . . . per memoria

10. Casuali . . . . . , , . . . . .
,

98,200 »

1,832,447 44

ßpese per l'Amministrazione scolastica p.rovinaldle.
17. Regi provveditori agli studi ed ispot-

tori scolastici - Personale (Spese fisse) 824,028 04
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18. Indennitå por 16 spesa d'ispezione delle
Scuole primarie . . . . . . . . 355,000 >

1,179,623 04

Spese per le Universilå
ßd altri Slairaimenti d'insegnamento supertore.

10. Re.gie Università ed altri Istituti univer-
sitari - Personale (Spese fisse) . . . 6,956,838 66

20. Regio Università ed altri Istituti univer-
sitari - Dotazioni per gli stabilimenti
scientifici, pigione, manutenzione e

adattamento di locali; illuminazione e

combustibili; assegni, rimunerazioni
straordinarie e sussidi eventuali; spese
d'ufficio e di cancelleria; assegno al-
l'Istituto di studi superiori in Firenze;
e propine d'esami. . . . . . . . 2,279,376 42

21. Posti gratuiti, pensioni, premi ed as-

segni, per incoraggiamento agli studi
superiori e perfezionamento nei me-
desimi -. . . . . . . . . . . . 205,480 25

9,441,701 33

Spese per gli Islitali e Corpi scientifici e lellerari.

22. Istituti e Corpi scientifici
Personale (Spese fisse) .

23. Istituti e Corpi scientifici
Assegni ad Accademie
scienke, lettere ed arti,
zioni ed allo Società di

e lettefari -
. . . . . 126,78ö 08
e letterari -
e Società di
alle Deputa-
storia patria 207,084 20

24. Biblioteche nazionali ed universitarie -
Personale (Spese fisse) . . . . . . 704,102 34

25. Biblioteche nazionall ed universitarie -

Spese di manutenzione e di conserva-
zione; acquisto e legatura di libri, gior-
nali, ed opere periodiche; sussidied as-

segni straordinari; spese d'uflielo, di
combustibili e d'illuminazione; prov-
vista di scaffali ed altri mobili. . . 536,8û0 02

1,634,898 54

Spese per le antichitå e la belle arti.

20. Musei, scavi, gallerie e monumenti na-
zionali - Personale (Spese ilsse) . . . 764,362 08

27. Musei e gallerie - Spese di conservazione
dei musei, delle pinacoteche, e delle
gallerie, dotazioni, assegni, rimunera-
ziom e sussidi st ardinari; combusti-
bile, illuminazione, spese d'ufficio e ri-
parazioni di locali; spese per l'incre-
mento di musei comunali e provinciali 300,273 »

28. Galleria moderna - Acquisto e commis-
sione d'opere d'arte . . . . . . . 100,000 »

29. Monumenti e scavi - Spese di manuten-
zione e conservazione, adattamento di
locali; illuminazione, combustibile, og-
getti di cancelleria, assegni, sussidi e
spese per scavi a cura dei comuni e
delle provincie . . . . . . . . . 987,009 37

30. Monumentale duomo di Milano - Asse-
gno fisso) . . . . . . . . . . 122,800 »

31. Gallerie, musei, scavi e monumenti.-
Spese da sostenersi colla tassa d'en-
trata (Articolo 5, legge 27 maggio 1875,
n. 2554) . . . . . . . . . . . 242,911 77

32. Accademie ed Istituti di Belle arti - Per-
sonale (Spese fisse) . . . . . . . 597,755 71

33. Accademie ed Istituti di Belle arti - Do-
tazioni, assegni e spese per le Acca-

demie e gli Istituti di belle arti, sussidi
ad allievi e ad artisti . . . . . . 367,683 35

34. Istituti d'istruzione musicale e dram-
matica-·Personale (Spese flsse).. . ., 244,583 54

35. Istituti d'istruzione musicale e dramma-
tica - Spese. di manutenzione, di vitto,
di combustibile ed illuminazione, d'uf-
flcio, assegni, rimunerazioni, sussidi e
dotazioni per l'incremento degli Istituti
musicali non governativi . . . . . 175,713 30

36. Collegio di musica di Napoli - (Assegna
fisso) . . . . . . ." . . . . . 124,738 70

4,027,800 82

Spese per ristruzione secondarta.
37. Istruzione secondaria classica -RR. Gin-

nasi e licei- Personale (Spese fisse) . 3,631,645 75
38. Istruzione secondaria classica-Regi gin-

nasi e licei - Dotazioni, supplemento
d'assegni agli Istituti delle provincie
napolitane, assegni, sussidi ad allievi,
ad insegnanti e ad Istituti - Rim-
borso di tasse scolastiche, propine di
esami e spese afferenti la licenza li-
ceale e la Giunta centrale - Assegni
per posti di studio liceale, lasciti per
sussidi e premi . . . . . . . . 1,425,924 86

33. Convitti nazionali - Personale (Spese
flsse) . . . . . 278,031 58

40. Convitti nazionali - Spese di manteni-
mento, posti gratuiti ed assegni per
l'incremento dei convitti non gover-
nativi............ 274,52045

5,610,131 64

Sres¢ per l'insegnamento tecnico,
infust; fare e professionale.

41. Istituti tecnici e nautici, scuole nautiche,
e scuole speciali (Spese fisse) . . . 3,248,482 32

42. Insegnamento industriale e professionale
- Sussidi ad Istituti, a scuole e ad in-
segnanti, assegni di borsa e premi
d'incoraggiamento ; compensi ai com-
ponenti la Giunta centrale e ai com-
missari per gli esami di licenza; e sus-
sidi eventuali; propine di esami . . 367,523 >

43. Scuole tecniche - Personale (Spese fisse) 2,326,728 35
44. Scuole tecniche - Sussidi ad insegnanti,

a scuole e ad alunni, indennità e

propine di esami - Sussidi a provincie
e comuni e ad altri corpi morali pel
mantenimento delle scuole tecniche . 276,478 03

6,219,213 70

Spese per l'istruzione normale, magistrale
ed elementare.

45. Sussidi all'istruzione primaria . . . 2,474,283 »

46. Scuole normali per allievi maestri ed
allieve maestre e scuole preparatorie
annesse alle normali - Personale (Spese
flsse) . . . . . . 1,288,363 60

46-bis. Scuole normali - Acquisto di ma-
teriale scientifico

. . . . . . . . .40,000 >

47. Scuole normali per allievi maestai ed
allieve maestre - Sussidi . . . . . 375,200 >

48. Sussidi per l' istruzione primaria e
magistrale nelle provincie napoletane
art. 35 del decreto luogotenenziale 17
febbraio 1861) . . . 84,000 >
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69. Concorso dello Stato nella spesa che i
comuni sostengono per gli stipendi dei =

maestri elementari (legge 11 aprile
1886, n. 3798) Spese flsse . . . . . 2,000,000 >

49-bis. Collegio-convitto principe di Napoli
in Assisi per i figli degl'insegnanti -
Personale. . . . . . . . . . . 35,000 >

49-ter. Collegio-convitto principe di Napoli
in Assisi - Assegno per arredamento
di materiale scientifico, per rinnova-
zione e manutenzione del mobilio ad
uso delle scuole degli allievi istitutori
di convitti nazionali.

. . . . . .
1,800 >

50. Istituti superiori di magistero femminile
a Roma e a Firenze - Personale (Spese
fisse) ............ 106,900>

51. Istituti superiori dimagistero femminile
a Roma e a Firenze- Sussidi

. . . . 14,400 >

52. Istituti superiori di magistero femmi-
nile a Roma e a Firenze - Acquisto
di materiale scientifico . . . . . . 10,000 »

53. Educandati femminili - Personale (Spese
ilsse) . . . . . . . . . . . .

202,903 >

54. Educandati femminili ed istruzione ele-
mentare superiore femminile - Posti
gratuiti; assegni aiConservatorii della
Toscana e ad altri Collegi ed Educan-
dati femminili; sussidi ed assegni per
promuovere Istituti superiori femmi-
nili provinciali e comunali e per il
loro maggiore incremento. . . . .

366,118 >

55. Istituti dei sordo-muti- Personale (Spese
fisse)............ 80,361»

50. Istituto dei sordo-muti - Spese di man-
tenimento d'Istituti governativi, posti
gratuiti, assegni e sussidi ad Istituti
autonomi

. . . . . . . . . . . 99,179 >

57. Costruzione, ampliamento e risarcimento
degli edifizi scolastici destinati ad uso
delle scuolo elementari (Legge 18 lu-
glio 1878 n.] 4460) . . . . . . . 310,000 >

7,468,506 60

Spese diverse.
58. Partecipazione al mantenimento dell'uf-

ficio internazionale dei pesi e delle
misure in Parigi (Legge 23 dicembre
1875, n. 2875) . . . . . . . . . 11,000 »

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI GIRO.

59. Fitto dei beni demaniali destinati ad uso
od in servizio di Amministrazioni go-
vernative . . . . 991,655 66

TITOLO II.

Spesa straortlinaria

DATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali.
00. Assegni di disponibilità (Spese flsse) . 4,000 >

01. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi
denominazione (Spese fisse) . . . . 15,816 >

62. Indennitå ad impiegati in compenso
delle pigioni che corrispondono all'e-
rario per locali demaniali già da essi
occupati gratuitamente ad uso di abi-
tazione . . . . , . . . . .. . 17,000 >

62-bis. Fabbricato a sede del Ministero -
Per riduzione e sistemazione di nuovi

locali, per nuove persiane e per ri-
fusione di pavimenti i . . . . . . 30,000 >

66,810 »

Spese per le Univer3ild
ed altri Stabilimenti d'insegnamento supertore.

63. Universita di Padova - Adattamento di
locali e spese per l' incremento degli
stabilimenti universitari . . . . . 9,525 »

64. Università di Bologna - Spesa d'acquisto
di materiale scientifico per la Scuola

- d'applicazione degli ingegneri . . . 0,000 >

65. Università di Messina - Concorso alla
fondizione dell'Orto botanicó. . . . 4,000 >

66. Rimborso di spese per lavori eseguiti
e da eseguire nell'edificio dell'Ospedale
di Sant'Orsola in Bologna pel defini-
livo assetto di quelle cliniche (Legge
18 maggio 1882, n. 765) (Spesa ripar-
tita)............. 26,500>

67. Universitå di Padova - Trasferimento
della clinica ostetrica . . . . . . 10,000 >

68. Torino - Scuola d'applicazione degli in-
gegneri - Restauro di locali, adatta-
mento di strumenti e costruzione di
modelli. . . . . . . . . . . . 4,000 >

69. Torino - Scuola d'applicazione degli in-
gegneri - Lavori pel riordinamento
del fabbricato . . . . . . . . . 8,000 >

70. Universitã di Roma - Istituto fisico -
Acquisto di macchine e strumenti.

. 7,000 »

71. Università di Torino - Museo di geologia
- Acquisto di mobili . . . . . . . 6,000 >

72. Università di Padova - Arredamento
del gabinetto di chimica farmaceutica 7,208 >

73. Università di Palermo - Scuola d'appli-
cazione degli ingegneri - Acqutsto di
macchine . . . . . . . . . . . 10,000 »

74. Universitå di Catania - Osservatorio
Bellini sull'Etna, e camere succursali
nell'ex-convento dei Benedettini . . 3,500 »

75. Università di Roma - Istituto d'igiene
- Sistemazione di locali . . . . . 30,000 >

76. Università di Torino - Gabinetto di
geodesia - Acquisto di strumenti . . 7,800 »

77. Napoli - Scuola d'applicazione degli in-
gegneri - Acquisto di materiale scien-
tifico ............ 25,000 >

78. Stazione zoologica Dohrn in Napoli -
Sussidio per l'impianto del nuovo la-
boratorio fisiologico . . . . . . . 15,000 >

79. Concorso dello Stato nella sposa di co-
struzione e miglioramento di locali in
servizio degli istituti scientifici uni-
versitari di Torino (Couvenzione 20
gennaio 1885,

,
approvata colla legge

28 giugno 1885, n. 3225) . . . . . 544,740 >

80. Università di Bologna - Adattamento di
locali e spese per altri lavori nel fab-
bricato dell'Universitä . . . . . . 0,000 >

81-bis. Università di Catania - Lavori di
complemento del nuovo fabbricato per
ITstituto anatomico . . . . . . . 17,000 >

81-ter. Universitå di Catania - Spesa per
lo Istituto anatomico. . . . . . . 9,790 65

82. Universitå di Catania - Costruzione di
locali pei gabinetti d'istologia normale
e patologica, e di patologia generale. 30,000 »

83. Università di Genova - Lavori di siste-
mazione di alcuni locall per gli Isti-
tuti biologici, e costruzione di nuove
opere............ 30,000 >

83-bis. Universitå di Genova - Acquisto di
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materiale scientifico pel gabinetto di
anatomia normale. .

83der. Universitå di Messina - Lavori di
riparazione all'edificio universitario .

84. Università di Modena - Clinica oculi-
stica - Restauro di locali, riparazioni
ed acquisto di mobili e di materiale ,
scientifico. . .

85. Università di Napoli - Gabinetto di ana-
tomia patologica - Acquisto di mate-
riale scientifico .

85-bis. Universita di Napoli - Acquisto di
materiale scientifico pel gabinetto di
fisica . a . . .

80. Università di Padova - Gabinetto di fi-
sica - Acquisto di materiale scientifico

87. Università di Padova - Impianto del
gabinetto d'igieno. . . . . . . .

88. Università di Padova - Impianto del la-
boratorio di propedeutica medica . .

89. Università di Padova - Acquisto di scaf
fali pel gabinetto di geologia . . .

90. Universitå di Palermo - Lavori per re-
stauro e pel riordinamento di locali
del gabinetto di fisica . . . . . .

90-bis. Universita di Palermo - Impianto
del laboratorio d'istologia . . . . .

90-ter. Universitå di Palermo - Impianto
del gabinetto d'igiene . . . . . .

90-guater. Università di Palermo - Adatta-
mento ed arredamento di locali . .

00-quinq. Universita di Palermo - Ripara-
zioni ai locali dell'osservatorio astro-
nomico .

90-sextes. Università di Palermo - Provvi-
sta di scaffali.per l'Osservatorio astro-
nomico. .

90-septies. Università di Parma - Impianto
del gabinotto di patologia generale .

91. Universitå di Pavia - Acquisto di ma-
teriale scientifico per la clinica oste-
trica. . .

92. Università di Pisa - Gabinetto di anato-
mia patologica - Acquisto di materiale

93. Università di Pisa - Impianto del gabi-
netto di propodeutica chirurgica . .

93-bis. Università di Pisa - Clinica oculistica
93-ter. Università di

del gabinetto di

93-quater. Universitä
scaffali e mobili
neralogia . . .

93-quing. Universita
scaffali e mobili

Pisa - Ampliamento
zoologia e zootomia.
di Pisa - Acquisto di
pel gabinetto di mi-

di Pisa - Acquisto di
pel gabinetto di geo-

logia ............
93-sextes. Universitå di Pisa - Costruzione di

scaffali pel gabinetto di zoologia e zoo-

tomia . .

•

9380pl.fes Università di Pisa - Gabinetto di

anatomia normale - Acquisto di mate-
riale scientifico

93-octies. Assetto di vari Istituti scientifici
dell'Università di Pavia - Rimborso
di capitale alla Banca popolare di Pa-
via - Legge 26 dicembre 1886, nu-
mero 4235 (Spesa ripartita) . . . .

94. Universitã di Roma - Orto botanico a

Panisperna . . . . . . . . . ·

95. Uliiversità di Roma - Acquisto di ma-
teriale scientifico per la clinica der-

mosifilopatica e pel gabinetto zoologico
96. UniversitA di Roma -Osservatorio astro-

nomico - Riparazione ai locali ed agli
strumenti. . . . . . . . • • •

98-bts. Università di Roma - Gabinetto di
4,000 » flsiologia - Acquisto di materiale

scientifico . . . ô,030 »

5,500 » 07. Università di Sassari - Istituto fisico -
Acquisto di materiale scientifico . .

6,000 >

97-bts. UniŸersità di Sassari - Assetto del
laboratorio di chimica farmaceutica. 4,050 »

3,500 > 98. Universitå di Siona - Clinica chirurgica
- Acquisti di strumenti

. . . . . . 3,000 >

00. Università di Torino - Clinica medica
4,000 » - Acquisto di mobili e di materiale

scientifico. . . . . . . . . .
. 3,200 >

99-Dis. Università di Torino - Lavori di ri-
11,000 » parazione al gabinetto di fisica.

.
. 105 25

100. Istituto superiore di sfu li pratici di Fi-
5,000 » ranze - Acquisto do!Ie collezioni in-

diane del professora Da Gubernatis 30,003 »

3,000 » 101. Roma - Scuola d'applicazione degli im
gagneri - Acquisto di pubblicazioni . 3,500 »

2,000 » 101-Dis. Napoli - Scuola d'applicazione degli
ingegneri Impianto del gabinetto di

3,400 » elettrotomia . . . . . . . . . . 10.000 »

101-ter. Roma - Scuola d'applicaziona 1 li
ingegnori - ImpianH del ; i a Lto di

0,000 » mineralogia o ge g a
. . . . . . 15,000 »

102. Milauo - Scuola superiore di medicina
5,000 » voterinaria

. . . . . . . . . . 3,000 >

103. Torino - Scuola superiore di medicina
2,000 » veterinaria - Ricostruzione di locali

pel magazzino di foraggi . . . .
. 15,500 >

5,200 » 103-bis. Spese per gli studi e progetti rela-
tivi ai nuovi stabilimenti scientillei

5,500 »

dell'Università di Napoli . .. . . . 15,000 »

1,148,299 50
2,200 »

5,000 » Spese per gli istituti e corpi scientiftei e letterari.
104. Raccolta di libri, opuscoli o documenti

editi ed inediti relativi alla storia del
3,000 » risorgimento italiano da collocarsi

nella biblioteca Villorio Emamiele di
5,000 » Roma . . . 4,000 >

104-bis. Spesa per premi nello scuolo di ma-
5,000 » gistero . . . . I8,000 »

2,000 » 105. Biblioteca Alessandrina di Roma - Per
provvista di opero lettorario e scien-

4,200 » tiliche
. . . . . . . . . . . . 5,000 »

105-bis. Biblioteca Alessandrina di Ronm -

Lavori di adattamento e costruzione
5,200 » di scaffali e tavolo

. . , . . . . 25,700 25
100. Biblioteca Nazionale di Firenzo - La-

vori suppletivi per l'assetto della Bi-
7,000 > blioteca nel Palazzo dei Giudici, re-

stauri del Palazzo e costruzione di
scaffali............ 10,000>

13,540 » 107. Biblioteca Nazionale diTorino-Adatta-
mento di una sala . . . . . . . 7,000 »

108. Biblioteca Casanatense di Roma - Adat-
4,000 » tamento di nuovi locali aggiunti alla

biblioteca . . . . . . . . . . . 30,000 »

109. Biblioteca Nazionale di Napoli - Re-
stauro al mobilio ed agli infissi . . 6,500 »

110. Biblioteca Laurenziana di Firenze -

07,500 » Costruzione del soffitto della gran sala 10,000 »

110-bis. Biblioteca Marucelliana di Firenze -
13,000 > Lavori di ampliamento . . . . . . 1,147 35

110-ter. Biblioteca universitaria di Catania -

3,840 00
Adattamento e riparazione del locaËe . 27,000 »

144,347 60
2,600 a
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Spese per le antichità e le belle arti.
112. Lavori, attrezzi e spese diverse per il

ricupero degli oggetti d'antichità pro-
Venienti dai lavori del Tevere . . . 16,000 >

114. Istituto di belle arti di Napoli - Si-
stenlazione della facciata e dei locali
înterni. . . . . . . . . . . . 30,000 >

115. Lavori di ricostruzione della basilica di
San Paolo . . . . . . . . . . 160,000 >

110. Regio Istitutodibelleartidi Bologna -
Ampliamento di locali . . . . . . 25,000. >

117. Regio Istituto di bolle arti in Venezia
- Adattamento di locali. . . . . . 25,000 >

118. Regia Pinacoteca di Napoli - Sposa pol
þassaggio della Pinacóteca del ifuseo
nazionale nel fabbricato ove ha sede
il Regio Istituto di belle arti - Adat-
tarriouto di locali - Speso di trasporto;
sistemazione dei locali che rimangono
vacanti enel Museo per collocarvi le
collezioni antiquarie . . . . . . . 30,000 >

110. Spesa per monumenti e scavi nel-
l'Italia meridionale . . . . . . . 960 »

120. Acquisto di terreni per gli scavi delle
Tel'me Antoniniane . . . . . . . 30,000 »

121. Esposiziorle nationale artistica in Ve-
11ezia nel 1887 - Concoi'so nella spesa 30,000 »

121-bis. Regio Istituto di belle arti di Pa-
lermo - Spese d'irapianto . . . . . 6,000 »

JSl4er. Palazzo di Brera in «Milano - Itapianto
di caloriferi . . . . . . . . . . 1,663 75

121-qualer. Accademia di belle arti in Milano
- Impianto di calorifeti. . . . . . 1,149 25

355,773 »

Spese per l'istrazione normale, magistrale ed elementare.

126. Sussidi al l\fonte per le pensioni degli in-
segnanti elementari (Spesa ripartita). 300,000 >

Spese diverse.
129. Continuazione del lavori geodetici ed

askönordici per la filisura del grado
europeo . . . . . . . . . . . 30,000 >

180. Studi per pr'eparare la carta archeolo-
gica d'Italia; e per raccogliere .

docu-
menti della storia dei musei e degli
scavi- del Regno . . . . . . . . 16,000 >

131. Continuazione della stampa dell'Opera
del De Rossi, intitolata Inscriptiones
christianae . . . . . . . . . . 12,000 >

132. Spedizione scientifica per l'eclissi so-
Jare del 1887, e che sarà visibile

.
in

Russia . . . . . . . . . . . . 8,000 - >

133. Conferenza internazionale degli elettri-
cisti in Parigi - Esperienze per la de-
terminazidrie dëlle iniitå elettriche;
acquisto di strumenti e oggetti scien-
tifici, spese per gli assistenti e per
il personale di basso servizio . . . 6,000 >

134. Concorso nella spesa per la costruzione
e l'impianto d'un osservatorio asilo sul
Cimone ........... 2,000>

185. Firenze - Societå italiana d'atitropologia
- Concorso nella spesa delle sue pub·-
blicazioni . . . . . . . ; . . . 2,000 >

135-big. Associazione geodetica - internazio-
nale - Concorso dell'Italia al mante-
nimento dell'ufficio internazionale di

pegreteria a Berlino. . . . . . . 2,500 >

78,500 >

RKASSUMTO

TITOLO I.

Spesa ordinaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . . . 1,832,447 44
Amministrazione scolastica . . . . . 1,170,623 04
Universitä ed altri stabilimenti d'inse-
gnamento superiore . . . . . . . 9,441,701 88
Istituti e corpi scientifici e letterari . 1,634,898 54

Antichità e belle arti . . . . . . . 4,027,830 82
Istruzione secondaria . . . . . . . 5,610,131 04

Insegnamento tecnico industriale e pro-
fessionale . . . . . . . . . . . 0,210,213 70
Istruzione normale, inagistrale ed elo-
mentare . . . . . . . . . . . 7,468,506 60

Spese diverse . . . . . . . . . .
11,000 »

TOTALE della categoria prima 37,425,353 11

CATEGORIA QUARTA - PARTITE DI

amo............. 991,65560

TOTALE del titolo I- Spesa ordinaria 38,417,008 77

TITOLO II.

Spesa straord.inaria

CATEGORIA PRIMA - SPESE EFFETTIVE.

Spese generali . . . . . . . . . 60,816 >

Universitä ed Irltri stabilimenti d'inso-
gnamento superiore . . . . . . . 1,148,209 50
Istituti e Corpi scientifici e letterari . 144,347 60
Antichità e belle arti . . . . . . . 355,773 »

Istruzione normale, magistrale ed ele-
montare . . . . . . . . . . . 300,000 >

Spese diverse . . . . . . . . . .
78,500 >

TOTALE del titolo II - Spesa straor-
dinaria. . . . . . . . . . . . 2,003,786 10

ÍNSIEiIE (Spesa ordinaria e straordi-
naria) . . . . . . . .. . . . . 40,510,744 87

Visto: Il Ministro delle Finanze, interim del Ministero del Tesoro

A. MAGLIANI.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pubblicazione).
Si è dichiarato che la rendita seguento del Consolidato 5 0\0, cioè

num 553807 d'iscritione sili registri della Direziono Generale per

liro 200, al nome di Savaglio Andrea fu Giorgio, ò stata così in-

testata per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti al-

l'Amministrazione del Debito Pubblico, uidntrechò doveva inveco in-

tostdréi a Sivaglio Andièina fu Giorgio, nubile, vora°proprietaria della
rendita stcasa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si
difflda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzidne Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richlosto.

Roma, li 17 giugno 1887.
11 Direttöre generale: NOVELú,

9-immesa
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PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZlONALE

SENATO DEL REGNO

RW0CONTO 80MilARIO - Harledì 28 giu¿no 1887

Presidenza del Presidente Dennoo,

La seduta ð aperta alle ore 3 e 30.

VERGA C., segretario, logge il verbale della 9:data di ieri, che è

spprovato.

Discussione del progetto n. 138.

PRESIDENTE apre la discussione sul progetto:
« Proroga al 30 giu¿no 1833 del corso legale dei biglietti degli

i:tituti di emissio-e. »

DI SAMBUY dice che la relazione con la quale il Governo ha pre-

sentato questo progetto di legge gli pare un po' troppo stereotipata
e conci-a.

Essa si limita a dire :

« Trattasi di un provvedimento fondato sule stesse ragioni per le
qua'i simili proroghe furono concesso net decorst ,anni. >

Nulla toglie che le stesse ragioni non vengano affacciate anche no-

gli anni avvenire per ulteriori proroghe.
Vuole sperare che ciò non sia, ed attende in proposito dal Mi

nistro quelle assicurazioni che non ô dato dedurro dalla relazione.

Ritiene che il Senato potrebbe associarsi all'ordine del giorno vo-

tato in proposito di questo progetto dalla Camera dei deputati.

LAMPERTICO, relatere, osserva doversi distinguere ciò che si ri-

ferisce alla semplico proroga del corso legale dei biglietti degli Isti-

tuti di eminione, da ciò che r:feriscesi alle condizioni della circola-
zione.

Riguardo a questó secondo oggetto tutto è subordinato a quello
che si crederà di proporro e di deliberare per il definitive ordina-

mento degli Istituti di cmtssione. Il quale concetto è appunto espresso

nell'ordino del giorno che fu votato dalla Camera dei deputati, el

quale la Commissione di finanza si è associata senza tuttavia farlo

sao, e contentandosi di esprimere voto di fiducia per la rigorosa
esecuzione delle leggi vigenti in materia.

£sprimendo questo voto, si è inteso di fare anche più di ciò che

si sarebbe fatto proponendo un semplice ordine del giorno.
GRIMILDI, Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, riconosce

che la relazione Ministeriale preposta a questo progetto è di stile più
che laciliano

I?er altro, se si richiamano alla mente i precedenti di questo pro-
getto, si vedrà non essere senza giustificazione la brevità della rela-

zione.

bielle precedenti relazioni fu esposto non essere possibile esimersi

dal prorogare il corso legalo dei bigItetti degli Istituti di emissione,
ove prima non si sla addivenuti al riordinamento bancario.

Le condizioni del Parlamento non hanno consentito che il progetto
relativo venisse in discussione.
È per ciò che anche quest'anno è stato necessario chiedere una

nuova proroga. È per ciò che nella relazione il Governo si è limitato
ad invocare le ragioni già addotte precedentemente.
Vuo'e rporare che negli anni avvenire non si rinnovino quelle con-

d ioni di fatto che resero necessaria fin oggi la proroga.
Accenna come queste considerazioni, che si contengono nell'ordine

del giorno votato dalla Camera dei deputati, già fossero state fatte

nella relazione del Governo alla Camera.

D:chiara che, come il Governo ha accettato l'ordine del giorno della
Camera, così non pub avere difficoltà ad accettare quello consimile

che il Senato credesse di votare.

ALVISI crede che dal 1874 in poi le condizioni del credito circo-

lante siano andate sempre peggiorando presso di noi. Sostiene non

esistere in nessun paese del mondo una legislazione di emissione così

strana e sproporzionata quale esiste nel uostro. Dimostra la necessità

di distinguere presso le Banche gli uffici di emissiope dall'ufficio vero
e proprio delle Banche medesime. A questo concetto è informata la

legislazione inglese. Napoleone I intese che la Eanca diventasse la de-

positaria di tutta la specie metallica. Questo principio fu copservato
sotto i d¡versi Governi che si succedettero in Francia.

Lo stesso si dica del regime di circolazione in Austr ia.

I Liglietti circolanti, se anche emessi dalle Banche, sono sempre
biglietti dello Stato.

IIa voluto fare queste osservazioni e rammentare questi faµ( ugipg•
mente perchè se ne tengq conto quando si preparerà la legge þer 11

definitivo assetto bancario del Regno.
Insiste sulla necessità che si faccia cessare lo sconcio di sei diverse

monete, sconcio derivante d ill'esistenza delle sei ßar.che di emissione,
le quali diverse monete godono anche diverso grado di credito. Ove
non si provveda si risicherà di andare incontro a gravi pericoli.
DI SAMBUY, lieto delle dichiarazioni fatte dal relatore della Com-

missiono e dal Ministro, ringrazia e dichiara di non insistere nella
proposta d'ordine del giorno.
GRIMALDI, Ministro di Agricoltura, ledustr'a e Commercle, assh ura

l'onor. Alvisi che nello studiare 11 problema tjell'prdinalponto degli
istituti di emisslone il Governo noa mancherà di tener conto anche
delle sue osservazioni.

La discussione generale è chiusa.
L'articolo unico del progetto è rinviato alla votazione a scrutinto

segre·o.

Presentazione di progetti di legge.

CRISPI, Ministro dell'foterne, presenta i seguenti progetti di legge:
Passaggio del servizio dei lanaretti dal Ministero della Marina a

quello dell'Interno;
Rettifica dei cotflii e scimbi di teert:rio tra i comuni t'i Fi-

culle ed Allerona;
Distacco della fraziore Castione dal comune di Castello di Go-

dego e sua aggregazione a quello di Loria, in provincia di Treviso.

A nome del Ministro delle Finanze poi presenta il progetto di

legge :
Autorizzazione di mutui dalla Cassa Depasiti e Prestiti ai comuni

di Palermo e Pisa.

Quanto al primo chiedo che venga linesso alla Commissione in-

caricata di rlferire sul Codice d'i¿iene pubi lica.
Quanto alPultimo ne chiede l'invio alla Commissione permanente

di finanza.

Di tutti poi chiede che si dichiari l'ur¿en:a.
Le domande del Ministro sono consentite.

Votazione a scrutinio seçreto.
Procedesi alla votazione a scrutinio segreto dei due ultimi pro-

getti discussi ed approvat!.
PRESIDENTE proclama il risultato della voiazione:
Stanziamento di fondi nel bilaccio della Marina per gli esercizi

dal 1887 88 al 1895-96 :

Votanti........,.... 73
Favorevoli

. . . . . . . . . . . . 69
Contrari.............. 4

(11 Senato approva).
Proroga al 30 giugno 1888 del corso legale del higlietti degli

Istituti d'emissione :

Votanti.............. 73
Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 66

Contrari.............. 7

(Il Senato approva).
PflESIDENTE annunzia che domani i signori senatori sono convo-

cati degli Uffle; alle ore 4, e che giovedl 30 corrente, a ore 3, vi
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särà Comitato segreto e poscia seduta pubblica per la nomina del

Bibliotecario e del Direttore di stenogralla e revialone, nonchè per la
discusslone del progetto sulle « Servitù di passaggio, ßui Con-
sorzi, ecc. > (n. 39).
La sciuta à levata alle ore 5.

CAMERA DEI DEPUTATI

REECCONTO SOEMARIO - Marted! 28 giugno 1887

Presidenza del Presidente Bincusal.

L a seduta comincia alle 2 20.

ZUCCONI, segretario, legge il processo verbale della seduta di fort,
che è approvato.
PRESIDENTE comunica una lettera dell'onorevole Chigi con cui si

dimette da deputato per motivi di famiglia.
MOCENNI nota ohe la dimissione dell'onorevole Chigi muovo da un

motivo delicattssimo; ma egli, anche a nome degli onorevoli Baraz-
zuoli e Luchint, chiede alla Camera che noa accetti le dimissioni e gli
conceda invece tre mesl di congedo.
VLa fa nera approval.

Svolgimento di una proposta di legge dei deputati Menotti Garibaldi
e Nov •Lera.

FOVI-LENA svolge la seguente proposta di legge:
« Articolo unico. Le disposidoai della legge 28 giugno 1885 s'in-

tendono applicabili anche a coloro, che dopo lo sbarco a Talamone

dimostrino d'aver preso parte alli campagna del 1860-ß1.
< M. 'Garibaldi. - A. Novi-liena. »

Fo a come questa propasta di legge provveda ad una giusta inter
pretazione ßi altra legge intorno a questo argomento, a beneficio di
quei .pochi, che non potettero godem della legge stessa.

. MAGLIANI, Ministro delle Finanze, consente che 11 disegno di legge
sia preso in considerazione.

(La Camera delibera di prenderlo in considerazione).

Septillo della àsrussime sul disegno di legge per modificazioni
dlla legge stil Yeyistro e bollo.

lUÚlli, relatore. Di fronte alle obiezioni che sollevò ieri la disposi
zionc contenuta nell'articolo 5 del disegno di legge, la Commissione,
pur essendo persuasa della sua ragionevolezza, ha pregato il Ministro
dalle Finanze di rimetterla alla rlforma generale della legge di regi-
s ra e lòllo, Edpprir:éadola per ora.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, si associa a queste osservazioni

(La Camera delibera la soppressione dell'articolo 5).
LUCIANI parla sull'art. 7, secondo la nuova dizione proposta dalla

Commissione, e dichiara di ritirare l'emendamento che aveva presen -
täto a questo articolo.
ŠPIRTTO aveva anch'egli presentato un emendamento, che in gran

parte è stato ora compreso nella nuova compilazione dell'articolo 7;
Egli non vi insiste quindi, e solo, per i r1guardi dovuti alla proprieth
fondiaria, vorrebbe un'aggiunta all'ultimo inciso, per la quale, dopo
trascorsi cinque anni dall'apertura della successione, si estingueranno
le penalità, saranno dovuto soltanto le tasse, et cesserà 11 privilegio
di cui all'art. 89 della legge 13 settembre 1874 ».
RIGIII, 'relatore, e MAGLIANI, ministro, pregano l'on. Spirito di non

nsistere nella sua aggiunta.
SPIRITO non insiste.

(Si approva l'art. 7).
IAiCIANI svolgell seguente articolo aggiuntivo:
* I depositari per qualsiasi titolo, precedente all'aprirsi della suc-

cessione, di danari, valori e oggetti appartenenti alla medesima non'

potranno consegnarli all'erede, legatario o altro avente causa e'inted

ressato, senza la preventiva giustiflõazione della fatta denunzia, e della

comprensione in essa dell'assegnamento depositato, e, se 11 termine

della denunzia sia sempre pendente, senza la consegna del certifleato
della relativa dichiarazione all'ufflcio del registro, come nell'artlccio
precedente.
« I contravventori, oltre la personale responsabilità della tassa re-

lativa, sogglaceranno in proprio a titolo di penale, e, senza diritto a

garanzia o rivalsa, al pagamento di una somma uguale alla sopra-
ta3sa dovuta dall'erede o dal legatario per l'omessa denunzia ».

Dimostra come la sua proposta sin fondata sopra ragioni di evi-
dente giustizia, e si augura che la Camera voglia approvarla.
RIGIII, -relatore, dice che la Commissione apprezzð molto il con-

cetto dell'aggiunta fatta dall'on. Luciani, che è perfettamente logica :

ma per la strettezza del tempo non fu in stato di rendersi conto del

maggiore o minor pericolo di indurre i depositari a restituire i de-

positi loro affidati.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, osserva che questa disposizione
dovrebbe essere coordinata con altre, per evitarc che essa non pro-
duca inconvenienti: epperò ne terrà conto'ncila riforma generale che
dovrà farsi della legge di registro e bo!Io.

LUCIANI prende atto di queste dichiarazioni e ritira il suo articole

aggiuntivo.
(Si approvano gli articoli dall'8 a140).
MORELLI all'articolo 11 propono la seguente aggiunta:
« Il punzone pel bollo straordinario sarà tenuto dall'uffielo de

registro, nel luogo ove non trovasi l'ufficio del bollo straordi-

nario. »

MAULIANI, Ministra delle Finanze, promette che tutti gli uffizi di

registro di una certa importanta avranno .facoltà di eseguire questo
bollo straordinario; e in tutti 1 modi col regolamento sarà tenuto

conto della proposta dell'onorevole Morelli che è degna di consido
razione.

MORELLI non insiste nella sua proposto, prendendo atto della pro-

messa del 31inistr o.
(Si approvano gli'articoli 11 e 12).
PERELLI ritira un emendamento che aveva presentato all'art. 13,

perchò in parte ne tenne conto la Commissione nella nuova dizione

dell'art. 13.
AR3]IROTTI svolge un'aggiunta, per cui sono eccettuate dalle di-

sposizioni di questo articolo le ricevute di interna gestione delle So-

cietà di3futuo soccorso e delleSocietàcooperative; e dimostracome
sia giustifleata da.una ragione di giusto favore questa eccezione la

favore di Associazioni così utili e fllantropiche.
Finora ben poco si fece nel fatió per far radicare presso lo masse

il.principio della cooperazione, per quanto le promesse sletio state

molte: anzi con questo disegno di legge 11 Governo cerca togliere
qualcuno di quei piccoli benedeli che precedentemente erano stati

concedt.ti a queste Società cooperative, concetto al quale provvida-
mente non si associa 11 CommIssione.

E così egli domanda se debbono essere soggetti a bollo i verbali

di deliberazioni di dette Società.
Finora la cosa era rimasta dubbia, mentre ora la questione viene

risoluta in questa legge con un concetto troppo flscale.
Cita altri esempi dai quall risulta che la tassa di bollo sulle azioni

di queste Società non è proporzionale a quella delle altre azioni in-

dustriali.

E continua enumerando altre disposizioni di questo disegno di

legge che aggravano le condizioni delle Società cooperative; ciò che

lo ha indotto a presentare alcuni emendamenti, ilrmati anche dal -

l'onorevole Maffl, per mettere dette Società in una condizione pari
alle altre.

MASSABO' aveva proposto la seguente aggiunta all'art. 13 ¾ « Sa-

ranno considerate ricevute ordinarie agli effetti della tassa le rico-

vute di accreditamento in conto corrente ». Ma poichè la Commis-

sione accettò il concetto di detta aggiunta nella sua nuova proposta

égli la títfra.

'MORELLI fa eguale dichiarazione per alcuni emendamenti che aveva

presentati a questo art. 13.
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RIGill, relatore, assicura l'onorevole Armirotti che la Giunta tenne
conto dcile bonemerenze speciali delle Società cooperative, e stabill
che con speciale disposizione dovesso stabilirai, che nulla sarà inno-
ysto rispetto alle Società cooperative, per quel che riguarda le di-

sposlaloni di questo disegno di legge.
MAGLIANI, Ilinistro delle Flaante, afferma che questo disegno di

ingge con mira ad innovar nulla delle disposizioni di favore fin qui
saucite per lo Società cooperative. Nuovt favori pai ò i o:1 potrebbero
concedersi senza speciali disegni di legge.
ARMIROTTI crede che gli emendamchti presentad da lui e dall'o-

norovolo Maill mirino a correggere alcuni. inconvenienti cho ora si

verilleano; opperò non basti la generica allermazionc che nulla sarà
innovato.
MAFFI si associa a questa considaraz:one; ed insiste perché sia

deliberato, che sono esenti dalla tassa di hollo le ricevuto di interna

gestione delle Socicía di mutuo soccorso e delle Società cooperative.
NOCITO ritira un suo omenda nento, di cui già la Commissione ha

tenuto conto.

(La Camera non approva la p oposta fe¿li onorevoli Maffi ed Ar-
mirotti, ed approva l'art. 13).
FERRARIS M. domanda sa lo quietanze per gli atti interni delle

Società di mutuo soccorso e per le toape:a ive Elano a no soggette
a tasse,
ilAGLIANI, Ministro dello finanze, risponda negativamente.
ARMIROTTI deve ripotere che o a dagli a enti si fanto confuñoni

che tornano dannose.

MAGLIANI, MIntstro delle Flaanza, non gli risultano queste confu-

sioni; ma ora clio ne ò informato provvederà perchò la legge sla

eseguita in modo uniforme.

COMIN trova pericoloso che si locino le Società co3perative in

balia degli agenti finanziarit, i quali esercitano il loro dovere con uro
zelo qualche volta eccessive.

MAFFI deplora che si voglia fiscaleggiare sulle associazioni opdrhie
e si peggiorino le condizioni di quelle associazioni; alcuno deTIc quali
almeno finora potevano confidare in una bönellca inícrpretazione.
MAGLIANI. Ministro dello Finanze, assicura cl.le la legge attuale

lascia intatte tutto le disposizioni di favore che le leggi precedenti
accordatano allo società cooporative; ma essa non può servire ad

estenderne i bencileii. 11 suo scopo non ò quello di ilscaleggiare le

miserie ma di applicare la giustizia ; o se gli agenti non appliche-
ranno giustamente la legge, saranno richiamati al loro dovere; giae-
chè l'Amministrazione esamina i reclami e li decide sempre secondo

giustizia.
PRESIDENTE pone a partito l'articolo 14 meno l'aggiunta proposta

dalla Commissione relativa allo società cooperative per non pregiu-
dicare gli emendamenti proposti all'articolo successivo.

(L'articolo 14 è approvato).
RIGlII, relatore, dimostra che con la nuova formula dell'articolo 15

sarebbero accettati in parte gli emendamenti diretti ad esonerare al-

cyni atti dal bollo di centesimi 10.

PERELLI ritira il suo emendamento associandosi a quello degli
onorevoli MatIl ed Armirotti con che non vengano accordato esen-

zioni alle società cooperative se non quando queste abbiano vera-

mente il carattere di società cooperative.
CURIONI c SPIRITO ritirano i loro cmeniamenti.

GERtRDI ritiene che l'articolo 2ß della legge sul bollo soddisfì già
11 desi lerio degli onorevoli Mallì, Argiirotti e Perelli.

Le contestazioni che possano sorgere noa possono però essere ri-

Solle improyVisamente dalla Camera.

Respinge poi l'accusa di flscalismo diretta alla legge dall'onorevole

Maffl; giacchò nei giorni scorsi lo stesso Ministro ha ricusato di ac-

eettare omendamenti che avevano carattere fiscale. (Bene!).
ARMIROTTI dimostra che col suo emendamento, diretto ad csone.

Pare della tassa il libro dei soci ed i verbali delle Società codµcra-

tire non si ch&donio privilegi, ma si vuol togliere ogni dubbio d'in-

terpretazione sute dispositiont già m vigore

(L'emendamento non ò approvato, ed approvansi l'aggiunta della -

Commissione all'articolo 14 e l'articolo 15).
CURIONI propone che si sopprima la prima parte den'articolo 16,

con la quale si eleva da venti a quaranta lire la pcna pecuntaria per
lo quietanze o ricevute in contravvenztone.

NORELL propone che si aggiunga il seguente capoverse:
« L'aumento della pena pecuniaria, di cui ai due precedenti capo-

versi, si applicherà quando la quietanza avrà la data di due anni an·
teriori al tempo in cui venne fatta la contravvenzione, anzichò di un
anno como ð proscritto dalla legge vigente. »
RIGIII, relatore, accetta la soppressione della prima parte dell'arti-

colo, con la quale cade l'emendamento dell'onorevole Morelli.

(Approvasi l'articolo 10).
MORELLI propone la soppressione dell'articolo 17.

RIGIII, relatore, sostiene che, essendosi mutato l'articolo 21, cado
l'accusa di duplicazione che determinava la proposta dell'onorevole
Morelli.

MORELLI non convieno nelle considerazioni del relatore.
(L'articolo 17 è approvato).
CURIONI ritira il suo emendamento all'art'colo 18 perché accolto

dalla Commissione.

SPIRITO propone la seguente aggiunta all'articolo modesimo :

¢ Saranno puniti col carecre da uno a tre anni coloro che per
ragione di lucro laveranno con preparati chimici la carta da bollo
già usata, e coloro che scientemente la Ibetteranno in vendita o no
useranno. »

CUCCIA propone che si aggiunga : senza pregiudizio delle mag-
glori pene stabilite dalla legge.
RIGill, relatore, accetta la proposta- dell'onorevole Cuccia e preía

l'onorevole Spirito di non insistere nel suo.
SPIRITO non insiste nel suo emendamento.

(E' approvato l'articolo 18 : così pure l'articolo 19).
RIGIII, relatore, proponc un emendamento all'articolo 20.
FERRARIS M. crede che la nuova proposta della Commissione con-

trasti con l'articolo 14.

ARAIIROTTI e AIAFFI propongono il seguente nuovo articolo doço
il 19 :

« Sulle azioni delle società commerciali, industriali, di credito e

cooperative in genere, sarà applicata una tassa di bollo graduale nella
misura di centesimi 5 per ogni diecina di lire o frazione, sul valore
delle azioni stesse. »

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, crede degna di consideraziol e

la proposta degli onorevoli Armirotti e Mani. Solamente non si può,
por incidenza, modificare una legge organica; quindi prega i propo-
nenti di non insistere ora, e di non pregiudicare una proposta che

crede molto ragionevole.
ARMIROTTI non capisce perchò non sia questa la sede opportuna

dell'emendamento che ha proposto.
RIGIII, relatore, risponde che questa legge vuole modillcare qucIla

del 1871, ma non può occuparsi della legge sullo società cooperative.
Si associa quindi all'invito del Ministro3
MAFFI, in seguito alle dichiarazioni del Ministro, ritira il suo arti-

colo aggiuntivo.
MAGLI\NI, Ministro delle Finanze, ripete che nolla riforma generale

della legge di registro, terrà conto della ragionevole proposta degli
onorevoli Armirotti e Malli.

RIGIll, relatore, ritira l'articolo 20 in seguito alle osservazioni del.

l'onorevolo Ferraris.

(È approvato l'articolo 21 divenuto 20, e il 21).
LUGLI svolge il seguente articolo aggiuntivo:
< La facoltà concessa dall'articolo GG della legge 13 settembre 1874,

n. 2077 (Serie fa), allo società e compagnic che fanno operazioni di
' assicurazione, ò estosa alle Ammalistrazioni provinciali, comunali, e

de!?e opre pie.
< Per determinare l'ammontare dell'abbontmento, di cui si parla
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nel'detto aiticolo, sortiranno di b:lae gli atti soggetti a tassadlbollo
compiutisi da quelic AmministratiODI 00ll'atmo 0000000010. >
MAGLIANI, l\linistro delle Finanzo, accetta il conectto dell'onorevolo

Lug11, ma dice che non si può concretario ora in articolo di logge.
Brega, l'onorevolo Lugli di non insisterc.
LIËlU prende atto delle ¢ichiarazioni do! Ministro, e ritira la sua

propasta.
MÀSSAB0' all'articolo 2 chiode che fra le csontioni élio si inten

done mantenuto si aggiunga: dalla legge 30 maggio 1887.

I(AGLIANI, Ministro delle Finanze, acconsente.
MOllELLI fa eguale proposta per la legge 30 agosto 1868.
DE BEllNARDIS chiedo si agglunga: che non si intendolio al>rogato

.lc esenzioni stabilite dalla legge 20 marzo 1885 (altogato A).
RIGIII, relatore, si rLuette al Ministro circa la accettazione dálle

proposto aggiunte.
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, prega l'on. Morelli di non insi-

stere nclla sua proposta, poichè ò gå compresa nell'articolo; e ac-

cetta quella dell'on. De Bernal dts.

MAFFI osserva che alcune Società di uiutuo soccorso noil possono
accettare la logge di riconoscimot,to giuridiço, o domantÍa se q1este
avranno le esenztoni di cui si parla nth'articolo in discussione.
RINALDI ANTONIO nota che, a causa della frcita di coroliitazione,

sono sfuggitc al Governo e alla Giunta moÌLe esenzioni che ûvrebbero

dovuto <ssere conteniplate in questo articâo. QuintÍt propolic il -

guento articolo:
« Con altra legge che il Gover no dovrà proporre fra uS anno dîÍÌa

pubblicazione della presente Icgge saranilo determin à le escrizioSI
che dovranno cessare di aver elWtto in matefia di registro, liollo,
ipotecho, monomorte e concessioni governative ». •

INGill, reletore, risponde all'on. Maill che le esenzioni di cu e'gl
si ð dato pcusiero, s'intendono mantenute.
All'on. Rinaldi d ce che il Governo si è già mostrath molto árion-

devole in materia di esenzioni; e lo plega di attentÍere che tutti la
matcria sia meglio disciplit ata coll a legge di riforma generale.
MAGLIANI, Ministro delle Finanzo, d.ce alfon. Rinaldi che tutte le

esenzioni temporanec sono consertate; o quindi si associa alle ton-
sillerazioni del ril tloro.
RINALDI prendo atto delle dichiarazioni del Ministro e ritira la sua

p:oposta.
MIFFI rillia pure la sua.

(Si a.>prova l'art. 22 colle aggtunto proposto ed acccitate dal Go-

Verno).
PENSElbNI ritira un articolo aggiuntiyo che aveva proposto in-

sleme all'on. Curioni.
VILLA propone il seguente articolo aggiuntivo:
« Gli atti di istruzione, i verbali, lo ordinanze e le sentenze in ma-

teria penale, che a termini di legge sono scritti in carta sempÍico,
saranno annotati•a tebilo di un,diritto di bollo di contesimi 60 per
ogni foglio.
« Le ordinaato e Ic sentenze in materia penale saranno annotato a

debito di un diritto 11889 di registro come segue:
Per le ordinanze di istiu toria pronuileiato dal giudice o dal tri-

bunale in Camera di consiglio, lire 5.
-

Per le rentenze pronunciate dalla sezione d'accusa, lire 10.
Per 16 sentenza di condanna a pene di polizia, lire 10.

Id. a. pena correzionali, lire 20.
Id. a pene criminali, lire 30.

« Le spese che la legge pone a carico del condannato, a termlue

degli articoll 562, 5GS del codico penale, comprendono i diritti di

bollo o di registro come sopra annotati a debito.

« Questa disposizione si applica a tutti i procedimenti in corso e

ehe nel giorno in cui andrà in esecuzione la presente legge non siano
stati chiusi da sentenza passata in cosa giudiöata. »
CUCCIA dice cha la proposta dell'onorevole Villa, giunta all'ultima

oro, contiene serie innovazioni alla tariffa giudiziaria e al Codice di

proedtfura penale. Quindi chiede si rimandi la questione a no-

Verabre .

RIGlli, relatore, dice che la G:un'a sarebbe stata lieta di accottare

gli c nondamenti degli onorevoli Curioni o Penscrint Quanto alPag

giunta dell'on. Vdla dice di accettarla. .

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, d¡chiara di essere d'accordo col

Guardasigilli nell'accettare la proposta dell'on. Villa.

VILLA risponde al 'onorevolo Cuccia che la sua proposta non ha

niente che fare col Codice di procedura penale (Approvazioni).
CUCCIA insiste nello sue osservazioni, perch6 finora il processo

penale non era soggctto al registro bollo. Insiste riella sospensiva

(Rumori in Varlo seaso; approvazioni).
PRESIDENTE nota che la proposta dell'onorevole Villa stampata

da parecchl giorni.
(La Camera approva la proposta sospensiva dell'onorevole Cuccia)

(Si approva l'articolo 23).
CALDESI propone un emendamento all'articolo 21 nel senso di

con lonare le pene ai contravventori.che già spontaneamente si siano

messi in regola colla icgge.
RIGIli, relatore, non può accettarc l'emendamento che darebbe alla

Icgge un effetto retroattivo. E del resto sono comprest nel b¾ndleiß
dell'articolo quelli che abbiano liti pendenti.
MAGLIANI, Ministro delle Flaanzc, si unisce a questa dichlà

zfone

CALDESI ne prende alto, c rittra il suo emendamento.

LAGASI svolge la seguente aggiunta:
« Sono condonate le peno pecuntarie e non pagate prima della

pubblicazione della p:ceente legge per contravvenzione. alla legge
sulle volture, purcha, entro set mest dalla pubblicazione della

legge medesima, siano presentate le volture pagando le dovute

tasse. >

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, accetta questa aggiunta.
(Si approva.l'articolo 21 con l'aggiunta dell'onorevolo Lagasi).
TITTONI presenta la relazione sul disegno di legge per autoriz-

zaro la protincia di Napoli c alcuni comuni ad eccedere i centesimi

addizionali.

LANZARA presenta la relazione sui disegni di legge pel Consorzi

d'acqua a scopo industriale.

DI BREGANZE presenta la relazione sul d:sogno di.logge per isti-

tuire una scuola normale di ginnastica in Roma.

MORELLI presenta la relazione sul disegno di Icgge per prestiti ad
interesse ridotto a favore del coinuni per agevolard l'esecuzione delle

opere di risanamento.

INDELLI presenta la relazione sul disegno di legge per detoiminif-

zione del numero del Minisleri.

MAZZk presenta la relazione sul disegno di legge por autorizza-
zione alla pro3incia di Sassari c ad alcuni comuni della provincia di
Roma a cceedere il limite medio dei centesimi addizionali.

PIIESIDENTE propone che si tenga domattina una seduta straor-

dinaria e no determina l'ordinc del giorno.

PO31PILJ propone che la legge pel prefetti Sla discussa nelle seduto

pomeridiane, subito dopo i provvedimenti por l'Africa.
CRISPI, Ministro de1Pinterno, non accetta la proposta dell'onòfevole

Pompilj.
PO31PILJ la ritira.

DE-SETA, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinio se-

greto del disegno di legge pei' modificazioni a quelIn di registro e

hollo.

Illsulato della votazione i

Favorevoli. . . . . . . . . .
130

Contrari. . . . . . .
•

. . .
91

(La Camera approva).
La saduta termina alle 7.
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MEIt00LEDÌ ÊÛ GIUGNo 1887.

Seduta antimeridiana.

Pr<sidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10 5.

DE SETA, segrotario, legge il processo verbale della seduta anti-

meridiana di lunedl 27 giugno.
BONGIII prega il presidente di esprimere al 31inistro delle Finanze

il desiderio suo, che si trovi presento allorchò si continuerà la di-

scussione del disegno di legge per il pareggiamento dello Università
di Parma, A!odena e Siena.

PRESIDENTE. Sarà tenuto coato di questa istanza dell'onorevole
Uonghi.
(Il processo verbale è approvato).

Discussione del disegno di legge per nuove spese straordinarie
mificari.

BERTOLÈ-VIALE, blinistro della Guerra, propone una mod:ficazione,
per rendere più esp'leito che la spesa è a per provviste di vestla-

rio. » Di più, propone di dividere in due esercizi l'Inslemo della

spesa mcdesima, cioè il corrente e quello successivo.
BRANCA rileva come con questa spesa non si intenda di sopperire

a mancanze avutesi por consumo; ma di completare 11 corredo di

mobilitazione. Le dotazioni proprio di magazzino, piuttosto che diml-

nuite sono state accresciute sotto l'amministratione Ricotti. Quanto
alla presente spesa in se stessa, b in dubbio se sia veramente utile

o so non sarebbe più opportuno di farla al momento del bisogno,
evitando spese di mantenimento e perdite di magazzino.
Tuttavia ò disposto a votar la somma, specialmente dopo le modi-

ficazioni proposte dal Ministero.

BERTOLÈ VIALE, Ministro della Gnorra, conferma completamente
che l'approvvigionamento di vestiario nel magazzini ò piuttosto cro-

sciuto che diminuito. Non convlene però ena l'onorevole Branca

circa l'utilità e convenienza di fare in altro momento questa prov-

Vista.

Dimostra anzi come la necessità di farla ora sia portata non solo

dalle possibili oventualità di mobilitazione, ma anche dagli aumenti
che abbiamo avuti nell'esercito di prima linea ; e ciò nota essere stato

esposto con chiarezza e con particolari Indicazioni nella relazioso del-
l'on. Pelloux.

Aggiunge .che non sarebbe prudente, e nemmeno facile il poter far

provviste di qualche entità al momento del bisogno.
BRANCA dichiara esplicitamente che non intende fare alcuna op-

posizione alle misure cho il Ministro intende prendere, essendo no-

cessarlo lasciarne integra a lui la responsabilità. Le sue osservazioni

si limitado a questione di metedo; e che avessero fondamento 10

prova la stessa modificazione Introdotta dal Ministro, la quale avrebbe

potuto essere anche estesa.

BERTOLÈ-VIIL", Ministro della Guerra, replica che si tratta di

necessità imprescindibile, o che per convenienza flnanziaria soltanto

ha consentito di divider la spesa in due eserc zi.

PLEBANO chiede al Ministro delle Finanze como intenda di prov-

vedere per corrispondere a questa sposa.

MAGLIANI, hiinistro delle Finanze, aveva già indicato questo in

altra seduta. Alle maggiori speso comprese nel bilanci di previsiono
bastano i provved:mentí finanziari già votati dalla Camera.

Per le spese straoidinarie d'indole transitoria,, der;vanti dai disegni
di legge che sono innanzi al Parlamento, intendo di proporre un

mezzo straordinario che la Camera giudicherà in occasione del bi-

lancio di assestamento; per quelle poi di indole permanente, baste-

ranno le risorse ordinarie del bilanelo.

Nota quindi come tutic le potenze principali siano costrette di ri-

correre al credito per le loro spese mlUtari, c che ð un onore per
l'Italia che essa senza di ciò possa provvedere.
PLEBANO ringrazia il Ministro, ma non può astenersi dal rilevare

il fatto che si stan votando delle spese, rimettendone poi le conse

guenze ai bilanci futuri.

RICOTTI dopo aver dello che l'anno scorso la prövvista di vestlario
era sufllciente a provvedere alla mobilitazione dell'esercito permanente,
e che alla defleenza che si manifestava per la milizia mobile egli
avrebbe provveduto con le provviste dei vestlari usati, dichiara che

la spesa si sarebbe potuta dividere in parecchi escreizi. Egli però
preferisce che si abbondi nel dare ah'esercito gli approvvigionamenti
necessaril, e quindi approva la proposta del Ministro.

PELLOUX, relatore, non cont iene net calcoli dell'onorevole Ricotti

intorno al bisogno del vestiario e considera le domande del Governo

rispondenti alle necessità presenti.
BEllTOLÈ-VIALE, Mirdstro della Guerra, rettiûca le cifre esposte

dall'onorevole Ricotti sulla quantità delle militie che dovrebbero essere
richiamate sotto le armi in tempo di guerra, per dedurre che la

somma richiesta corrisponde al puro necessario.

RICOTTI chiarisce i concetti sui quali ha fondato i suoi calcoll.

(Il disegno di legge ò approvato e si approva senza discussione 11

disegno di legge per determinare i confini dei comuni di Marsico e

Tramutola).
Discussio:te del disegno di legge per riduzione di lari/Ja sulle dons-

zioni alle provincia e ai comuni

DE SETA, segretario, dà lettura del disegno di legge.
LUCCHINI GIOVANNI fa alcune o 8 rvazioni contro l'articolo.

PASCOLATO prega 1: ( o nmissione di modificare la forma deh'ar.

ticolo che può ta leo¿o a dubbli diiterpretazione.
CADOLINI non trova opportuno quosto disegno di legge in na mo-

mento in cui, por le esigenzo del bilancio, si aggravano le imposte a
carico della generalità dei cilladini.

MAGLIANT, Alinistro dello Fina ize, r spondo alle obiezioni dei preo,
pinanti, pregant)) la Ca nera dl tota e l'articolo propos.o dalla Com-

missione.

CIIIAVES, re'alors, difende l'articolo a cut propone alenne modifi-

cozioni di forma, e che raccomaa la a'I'epproot o della Camera

porchð trattasi di un provvedimento per consegat e a : To laggio
pubblico.
Voci. Chiusara, chiusura.
(La chiusura è approvata).
ANDOLFATO propone un emen i n pr stabuire che si tratta

della proprietà e go i mont-a.

PASCOLATO propone si sopprimano le pirole: lassativamente de•
terminato.

CHIAVES, relatore, non recetta la proposta degli onorevoli Pasco-
lato e Andolfato.

ANDOLFATO e PAS OLATO r.oa insistono.

(È approvato l'articolo uni o).
MOCENNI presenta la relazione sul disegno di legge : Concorse spe-

ciale at posti di sottotenente di artiglierta e ge ilo.

Discussione del disegno di legge : collocamento in aspettativ;¿
e a riposo dei prefelli del Regno.

DE SETA, segretario, legge il disegno di legge:
BONGIll vorrebbe rimandare la discussione, vista l'ora tarda.

PflESIDENTE interpella la Camera.

(La Camera decide che la discussione debba continuare).
BONGHI dichiara di combattere il disegno di legge, per quanto non

abbla che a lodare l'amministrazione dell'onorevolo Crispi.
Non approva il disegno di legge dappoi, hè, poi prefetti, si fa una

eccezione alla legge comune di cui non si dicono neanche i motiti,
e non fa che crescere a dismisura e pericolosamente la facultà del

potero esecutivo.
Con questo sistema, si rende prevalente il carattere politico dei

profetti, distraendolo così dalla sua azione amministrativa, e renden-
dolo in modo speciale adatto alle lotte e!ettorali. Combatte puro la
legge per considerazioni finanziarie, o per le pressioni allo Quali i mi-
nistri dell'interno si troveranno esposti. Prega poi il ministro di man-
tenere.I'articolo 7 dei suo disegno di legge cont·ariamente a quello
della Commissione (Approvazioni).
La seduta. termina al'e ore 12 20.
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Sedata pomeridiana.

Presidenza ddi Presidente BuNCHERI.

La seduta comincia al!c 2 25.

ZECCONT, segretario, legge il processo verbale della seduta di

ieri, che ô approvato.

Votazione a scrutinio segreto dei disegnl di legrie
opprovati staniane.

DE SETA, segretario, fa la chiama.

PRESIDENTE. Si lascoranno le urne aperte.

Svolgimento di una proposta di legge del deputalo Rin Idi

ed altri.

RINALJI nolge la seguente proposta di legge, f1rmata duche dagli
onorevoli Lacava c Senise :

« Art. 1. Il comune di Gorgoglione è aggregato per tutti gli elTetti
giudiziarit ed amministrativi al mandamento di Corleto Pertienra, cir-
condorio di Potenza.

« Art. 2. Con decreto Reale sarà provveduto all'esecuzione tiella

presente legge. *
Nota come questa proposta di legge fu già presa per ben tre volte

in considerazione lalla Camera e per vario circostanze non po:ò es

sere discussa. Raccomanda ora alla Camera che conformi le altro

precedenti deliberazioni.
CORREALE non si opporrà che sia presa in consideratione questa

proposta; ma rileva che essa turba gravi ed anticht interessi. Si ri-

serva perc1ð di parlare sul merito per combattere questa proposta.
ZANARDELLI, Ministro di Grazia e Giustizia, ncn si oppone che la

proposta sia presa in considerazione.

(La Camera la prende in considerazione).

Discussione det disegno di leV0e per cutorizzazione
di nuove spese militari per l'Africa.

DE SETA, segretario, legge il disegno di legge.
GARIBALDI IL Non tratterà delle origini della impresa africana; i

ma riferisco un mo to attribuito a Pasquino in risposta a Marfario, in i
cui alludendosi all'affrettata elevazione qui in Roma di un monumento
ai cad itt di Dogali, si spiegava la fret a per impedire che in quel
posto fossero elevate le forche a coloro che mandarono quei soldati
a morire in Afries. (Commenti ! Rumori).
PRESIDENTE lo richiama a maggior riguardo per la giusta dignità

di chi nell'interesse del paeso credè di dover assumere la responsa-
bilità di quei provvotimenti.
GARIDALDI fl. afferma che non vi è necessità di rivendicare l'onore

italiano, percha questo non è stato affatto intaccato. Dunque per que-
sto lato non vi è ragione di spesa.
Per conservare semplicemente Massaua o i dintorni, non VI sarebbe

ragione di rinforzi, e meno che mai di spendere venti milioni.
Per la parte commerciale, esamina più largamente la questione; e

nota che 11 grande commercio del Sudan, che solo potrebbe compen.
save l'Lalia dei trafflet perduti in Oriente e rinnovare le sue tradizioni

commerc ali, è intersecato dall'Abissinia, e che non potrebbe esser

mantenuto che per le più lunghe vie di Keren o dell'Harrar.
Per averc il vero commercio diretto, bisognerebbe occupare l'Ab:s-

sinia ; e l'oratore dichiara che intenderebbe il Governo se fraficamente
a tale oggetto chiedesse un credito assai maggiore di quello che ora

chiedo; e moltissimi glielo accorderebbero. Ma non è ora questione
di tale impresa; si tratta invece di vedere il da farsi praticamente in
questo momento.

CHIALA ritiene che la questione sia stata già estesamente dibattuta
nella Camera, e ne è risultato 11 proposito dl non accingersi ad im-

prese esagerate, o molto meno all'abbandono di Massaua. Ed a que-
sto divisamento rispondono appunto le proposte del Governo.
Nè è solo perchò vi siamo, ma per alte ragioni politiche, più che

commerciali, che si devo rimanere a Massaua ed assicurarne l'occu-

pazione, la utilità della quale potrà vedersi molto più in seguito che
adesso. E gli errori commessi, se ve ne furono, sono inseparabili da
tutti i principfi di imprese coloniali.
Si riferisce quintli, circa le origini dell'impresa e circa la respon-

sabilità della medesima, alle passato deliberazioni della Camera. E Io

incertezze del poi non si sarebbero manifestate, se fosso stata presen-
tata quella seric completa di documenti che era stata promessa,dal
ministro Mancini, e che egli intendeva espressamente chiedere, se
non no fosse stato distolto dal presidente del Consiglio.
Solo qualche cosa ha potuto rilevare dal Blue Boolc; ma natural-

mente pochi documenti non dàrno un'idea completa della situazione

quale era o quale 81 ò venuta via via formando.
Vorrebbe quindi, per quanto è possibile, supplirvi con studi suoi,

per avere un argomento alla ragionevole approvazione della domanda
di credito.

Il primo penslero che spinse il Governo ad allargare la nostra oc-

cupazione nel Mar Rosso, sul finiro del 1884, fu quello di assicurare
la colonia di Assab c quel littorale, contro altre occupaziont, quando
l'Italia si accingeva a contribuire con l'Inghilterra ad tm'aziono nel

Sudan.

Di qui le due parti del programma dell'onorevole Mancini; una lo

occupazioni della costa flno a Massaua, e l'altra l'azlone unita con

l'Inghilterra, sulla quale non poteva dare troppo estese spiegodloni.
Disgraziatamente solo la prima parte tu potuta effettuare.
Era però molto ; per la ragione della grande vicinanza del Mediter-

raneo al Mar Rosso e per l'importanza speciale e propria di questo
ultimo mare.

Ed a questo proposito l'oratore risale al principio del primo nostro
stabilirsi in Assab e segue il successivo svolgersi dell'occupazione
nostra sulla costa occidentale del Mar Rosso.

Esamina a questo proposito le convenzioni passate con l'Inghilterra,
delle quali si ha notizia; e ciò anche in rapporto alle dichiarazioni
fatte dallo stesso onorevole Mancini, Ministro degli Esteri.
Accenna alle proposte di intervento in Egitto, e come esse non

fossero seguite dal Governo italiano di allora, nonostante che fossero
sostenute da uomini autorevolissimi, tra i quali l'oratore dichiara
esser lieto di potere annoverare lo stesso onorevole Crispf, del quale
ricorda gravi parole in proposito.
Ilicorda anche come il compianto Minghetti deplorava in Parlaniento

quel rifluto, che avrebbe potuto aprire alla azione dell'Italia ben altro

campo, di concerto con quella potenza con la quale ci stringono i

più grandi legimi di uffetto, e la quale contava sull'Italia come sulla

sua alleata nel continente di Europa.
(L'oratore si riposa).
GALLO presenta la relazione sul disegno di legge per l'istituzione

di una cattedra dantesca nell'Università di Roma.

CIIIALA, continuando il suo discorso, passa alla situazione pre-
sente; e considera la questione come non di onore, ma di decoro.
A questo oggetto occorre riprendere sia le posizioni già occupate,
sia quelle che per maggior sicurezza si ritenesse dovere occupare,
anche al fine di imporre in quelle popolazioni semi-selvagge 11 ri-

spetto al nome italiano.

Approva, a questo proposito, la composizione del proposto corpo È questo l'oggetto primo che ora dobbiamo avere in vista, special.
di volontari i quali vorrebbe che fossero ördinati in modo.che ri- mente dopo l'esempio dato dat valorosi caduti a Dogali; ed ¿sso va
spondessero alla natura dei luoghi e del modo di combattere di raggiunto con prudenza, con perseveranza, con quel tatto militare di
quelle genti. cui dettero prova gli inglesi nella campagna del 1867, evitando cioè
Vorrebbe poi che la ferma fosse limitata a sei mesi, o tutt'al più aperta battaglia con gli africani e preparando studi accurati tanto,

ad un anno; perchè per breve tempo la fibra dei nostri resiste per- che ogni azione sia certa.
Tettamente a quel clima; ma dopo.nlquanti mesi questa resistenza Bisogna tener presenti anche le necessità militari del paese e le

cessa, facertezze del momento in Europa; e prendere in conseguenza i proy-
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vedimenti anche in Africa; per modo che al momento del bisogno

non abbiamo a trovarci ivi troppo seriamente occupatL

Quindi conviene che ci limitiamo a quell'azione che sia reputata

necessarla, o quindi alla listretta occupazione della costa. (Donissimot

Bravo !).
FERRARI L. litiene nocéssario parlaro pyrchè gli paro che l'im-

presa africana, iniziata col Ministero, prosegulia tiel silenzio, sia giunta
ad un punto in cui cominci per tutti la più grave responsabilità.
L'estroon sinistra ha secondato qw IPimpresa finchò aveva il carattere

di espansione commerciale; ma ora essa è tutt'altro. .

E i tratta, egli dice, di sapero se l'Italia voglia in Africa la guerr'a o

la pace; esclude che l'Italia si possa ritirare da Massaua senza co-

prirsi di ridicolo e de primero il sentimento morale della radone.

(Pene!).
Non si risolve la questione col dilemma: o ritirarsi o far la guerra;

due espressioni tervoso di un popolo nuovo a siliatto impreso. Un

popolo forto non modiflca un suo programma per un lieve incidente

che lo attraversi. (Approvazioni).
Oramai si ha una stazione militare sul Mar Itosso, e contien man-

tenerla; specialmente per la natura del possedimento 11 quale, so noi

l'abbandonassimo, verrebbe bon tosto occupato da qualche altra po-

tenza europea.

Non meno avverso si dich¡ara ad un'azione militare, giacchò a Do-

gaH non fu ferito l'amor proprio nazionale e quindi nemmeno l'amor

proprio dell'esercito ch'ò tutta una cosa con la nazione.

Den pochi italiani comprenderebbero la ragione di un connitto

italo-abissino, il quale ripugna alle ragioni del nostro risorgimento.

(Commenti).
Non credo cho l'Italia si trovi, come altro nazioni, eminentemente

colonizzatrici, costretta ad imporre rispetto collo imprese militarl.

E ritiene che, fortificandoci nel territorio ora occupato, otterremmo

risultati pacifici ben superiori ai trionfl.militari.

Quanto al lato politico della questione, vorrebbe poter dichiararsi

in favore del Governo; ma le recenti dichiarazioni del Ministro del-

l'Interno hanno dimostrato che il Governo non desidera, per ora al-

meno, i voti dell'estrema sinistra ; percið ogli ed i suoi amici non

possono dare il loro voto at Ministero comunque modific.ato. (Benis-
simo !).
BONFADINI è convinto che, votando contro la proposta del Go-

verno, non si gloverebbe all'avvenire del paese.

Questa risoluzione può apparire contradittoria al voto da esso dato

di recente in ordine alla condizione finanziaria; ma egli pensa che

non tutte lo spese debbano considerarsi alla stessa stregua e che l'es•

senziale per un uomo politico stia nel trovare la giusta inisura.

Data la approvazione più o meno aperta della Camera alla politica

coloniale, ritieno che non si possa a meno di accordare al Governo

i mezzi per conservare la posizione occupata; ma nello stesso tempo

che la Camera debba ora esprimero chiaramente il suo avviso, che

non si abbandoni Massaua, ma cho non si faccia la guerra all'Abissi-

nia ; e soltanto ci si premunisca contro ogni attacco.

Non desidera una crisi ministeriale, sebbene non sia punto soddi-

siatto della politica finanziaria; aspetta dal tempo una miglioro deter-

minazione dei partiti della Camera, e però non esprime la sua flducia

che nelle cose, non nelle persono. Ma non esiterebbe a votar còntro

se il Ministero non intendesse rettamente il voto che otterrà dalla

Camera. (Approvazioni).
Voci. Ai voti! ai votil
PANTANO si oppone alla chiusura di una discussione che per la

sua gravità non può essere troncata così improvvisamente.
(La Camera non approva che si chiuda la discussione).
BRANCA dichiara che vota i venti milioni ma nel senso cspresso

dai precedenti orat ri e cioè che il credito serva per assicurarci il

possesso di Massaua e non sia considerato come un acconto per una

spedizione militare.
Desidera poi che il Ministro dia spiegazioni sulla creazione di un

corpo per i presidi d'Africa; giacchè cinquemila uomtrú sono, a suo

avviso, sovercþi per tenere Massana.

E si aupira che il Governo non si proponga rivendicazioni militari

dovendo setnpre l'onoro militaro essero subordinato agli intenti civili

e politici della natione. (Bene!).
PRESinENTE. IIa facoltà di parlare l'onorevole Valle. (Vivi rumori).

Valle credo che occorra affermare colle armi l'onore delli bandiera

flallana in Africa (Conversazioili prolungate).
Presenni 11 seguente ordine del giorno: « La Camera considerando

che 11 Governo saprà con un'azione energica mtijtaro tutelare l'inte-

resse naïionale passa alla discussione dela legge. »
PANT \ NO rinunzia a parlare. ( Travo !).
MARTINI FERDINANDO avrebbe rinunziato a parlare intorno a questo

disegno di Icggo che ð conseguenza dolic dichiarazioni del Governo,

fatte duranto il bi!ancio della guerra e determina le suo intenzioni

per l'avvenire che non possono essere quelle soltanto di rimanere a

Massaua.

Rimanere, d'altronde, a Massana dopo Dogali, signiflehorebbe impo.

tenza; e sa la ragione dell'onore nazionale 1.a;.ona di restare in

Africa, no i si può imporre un limite al Governo a ..
leve lasciarsi

interamente la responsabilità del suo operato (Bono!,.
FERRARI L. por fatto personale, risponde all'onorevolo Martini che

11 solo concetto mercantile deve, nel suo pare .
'an ja poltica

colonialo.
LUCIII.NI 0DOARDO appro a 0 disegno di leggo col qualo l'Italia,

oltro a mostrare la sua forza a popolazioni barbaro, potrà foro por-

tare i benelleii della civiltà e dei commerci.

Quindi avrebbe voluto che insiomo con questa leego fosse stata

discussa que'la per la navisazioco del Mar Rosso; e chiede al Governo
di studiare la formazione di un Consiglio dello colonie.

BONGIII risale alla prima occupazione di Massaua e alle nascoste

ragioni che la determinarono, lamentando che il Governo, nò allora,

nò poi, abbia creduto di dover dire chiaramente il suo concetto al

paese; e ciò tanto più che l'occupazionc africana non può scindersi

da tutto il criterio ispiratore dcIla política internazionale d: cui esamina

le condizioni.
Annnotto che 11 fatto di Dogali costringa l'.italia a una prova di

.forza, e che l'onore militaro o quello civile impongano la rioccupa-
zione di Saatl e Uu-à. Solamente avrebbe voluto dal Governo schia-

rimenti meno indcílniti intorno alle suo intenzioni.

Mantfesta il timore che il Governo voglia esercitare un'azione mill-

tare al di 15 di quella che ha fasciato intravedero; dappoichè por le

forze dell'Abissinia o per le condizioni generali d' Europa, tale azione

non crederebbe senza pericoli. (Approvazioni o commenti).
MELLUSI non farà che una dichiarazione: che cioë, darà voto ra-

vorevole al disegno di legge, convinto com' è dell'impossibilità di ri-
tirare Ic truppe nostro dall'Africa.

Sarebbe stato lieto che l'impresa d'Africa non fosse stata iniziata ;

ma al punto in cui siamo, non osa assumere la responsabilità di ri-

flutarsi alle domande del Governo. (Rumori e approvazioni).

TOSCANELLI (Vivissimi rumori) combatto il disegno di legge perchò
dimostra nel Governo l' intenzione di impegnarsi in un' azione di cui
si ignora l'entità ; e perchè non ha alcuna fiducia negli onorcVoli Mi-

nistri, che dice l'oratore, formano il Ministoro dei fatti inattesi.

MAJOCCIII rinunzia a svolgere il .suo ordine dei giorno.

DE ZERBI, relatore, nota con piacero che nessuno ha più manife-
stato il pensiero di ritirare Ic truppe dall'Africa, o dice in linea gene

rale che l'occupazione non può essere limitata più di quello che le
condizioni geograllche consentano. •

All'Italia convieno di farsi, a Massaun, centro degIt interessi musul-

mani, e non dimenticare che, dall'altra parte 'doll'altipiano abissino vt

ò tutto un mondo musulmano, il Sudan, da cui si può avere afuto

efficace.

Ma quale sia l'obiettivo preciso del Governo, la Camera non crede

abbia il diritto di chiedere nô Ia competenza di giudicare; tanto più
che una discussione in argomento non gioverebbe che a mettere sul-

l'avviso l'Abissinia, e a far concentrare tutte le forze del nemico sui

punti designati. (Bravo!).
L'oratore dimostra come l'Italia nog abbia urtato il principio di na-
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zionalità, dappoichè nð Massaua na Santi appartengono all'Abissinia;
e che quindi l'Abissinia ha.provocato prepotentemente, e ingiurlato
I'Italia che ha diritto o dovere di vendicarsi. (Bene! Approvaziont).
A Massaua, coll'assenso del Parlamento, fu issata la bandiera d'Ita-

Ila; e quindi la quostione ò di onore nazionale. Quanto ai limiti della

spedizione, osserva cho, por la condizione geografica dell'Abissinia,
basta occupare Santi e sbarrare i valichi degli altipiani. (Commenti).
Concludo pregando la Comora di votaro il disegno di legge. (Bene!
Bravo!).
PRESIDENTE avverto che domani mattina non avrà luogo la seduta

stabilita; dichiara poi chiusa la votazione ed Invita Ï segretari a pro-
cedere alla numerazione dei voti.
(I segretari numerano i vott).
Risultamento della votazione a scrutinio segreto sui seguenti disegni

di leggo:
Spese militari por provvisto di Vestlarlo.

Favorevoli . . . . . . . . . . . . . 100
Contrari...............62

Determinazione di confini fra i comuni di Marsico o Tramutola.

Favorevolf . . . . . . . . . . . . . 180

Contrari..............43
Riduzione di tassa sullo donazioni alle provincie a scopo di be-

noncenza.

Favorevo't . . . . . . . . . . . . . 180

Contrari..............47
'

(La Camera approva).
La seduta termina allo 6 40.

DI.A.RIO ESTERO

sato in mezzo ad una felicità senza nubi, circondata dall'affett del

mio sposo amatissimo, mentro altrettanti anni sono trascorsi noll'af-

flizione c nelle pone, senza l'oppoggio del suo braccio e dei suoi saggi
consigli.
« Questi sentimenti del mio popolo e la coscienza del mio dovere

verso il mio caro pàose o i miei sudditi che sono si strettamente

legati alla mia vita, m'incoraggeranno nel mio còmpito spesso assai
diffleile ed assai arduo, flnehò dura la mia esistenza.

« L'ordine ammirabile cho a stato osservato in questa occasióno e

la condotta tanto degna dell'onormo folla hanno meritato la thin più
alta ammirazione.

« Che Dio protegga il mio paese e spanda su di lui i suoi bene.

flcli; questa ð la mia forvente preghiera.
« Vittoria R. e I.

Dopo aver parlato 11 giorno innanzi a Manchester, 11 marchese di

IIartington ha tenuto, il 26 giugno, un grando discorso in un'assom-

blea di liberali unionisti a filackburn. Esso accennò all'eventualità che

si debba, tra brove, procedero alla formazione di un partito nazio-

nale. Questo partito dovrebbe combattero le idee rivoluzionario, l'o-
struziono e l'anarchia, o si studierchbe, nello stesso tempo, di .met
toro la legislazione in armonia collo necessità dell'epoca.
Lord IIartington terminò denunziando la tirannia della Loga nazio-

nale irlandese. Nessun governo, disse egli, sarebbe degno di quosto
omo se promettesso a questa Loga di usurpare lo suo funzioni.

Il governatore dell'Alsazia-Lorena, principe di IIohenlobe, ha vläl-
tato di questi giorni la città di Scltlestadt. In un banchetto che gli
fu offerto dallo autorità di questa città esso pronunctð un discorso in

cui ha rammentato i ricordi storici che ha lasciato nell'Alsazia Lohna
la dinastia tedesca degli IIohenstaufen.
« La memoria di quell'epoca, disse egli, si è conservata como min

leggenda nell'animo del popolo tedesco, ed è a questa memoria che

Un dispaccio da Vienna, dico il Temps., conferma la notizia che

la Sobranië bulgara, la cul apertura è imminente, avrà da occuparsi
della motÏincazione dolla Costituzione o della conferma dei poteri
della reggenza. Conforme ad una specie d'accordo che sembra essere

stato concluso, in questi ultimi tempi, tra la Turchin e la Ilussia, i

rappresentanti delle varie potenze hanno consigliato al governo di

Solla di far nominare dalla Sobraniò un reggente unico, 11 quale possa
entrare in relazioni coi ministri dello czur.
« Questo consiglio, prosegue il Temps, 11 cui successo è d'altronde

molto problematico, non sembra avero nessuna probabilità di essore

ascoltato ed è dubbio che la Sobraniò si arrischi di cloggere diretta-
mente 11 nuovo principe senza essere certa dell'approvazione dell'Eu-

répa. La riunione del Parlamento bulgaro non avrà adunquo altro ri-
sultato che il linnovamento dei poteri dei reggenti attuali, la cui si-

tuazione, se si deve credere alle corrispondenze da Sofla dell'Express-
Orient, satobbe molto scossa in causa di rivalità intestine. Il signor
Radoslavor, presidente del Consiglio dci ministri, sarebbe 11 loro av-

versario attivo e tanto più pericoloso che esso conta fra i suoi ade-

renti il ministro della guerra, signor Nicolajeff. »

bisogna attribuire l'interesso o le simpatie che si sono conservate

per l'Alsazia al di là del lleno. Quosto simpatio ebbero la loro in

fluenza sullo risoluzioni che si sono preso nel 1871 e sulle sporanze

che vi si sono annesso. Degli avvenimenti recenti hanno generato
la convinzione che a questo simpatie In popolazione alsaziana non

rtspondeva che con sentimenti di ripugnanza; di qui del malcontento
e una dillidenza reciproca.
« Sporo che questo risentimento farà posto ad un apprezzamento

più calmo, e che ð già arrivato il tempo in cui possiamo unirci per
lavorare in comune per la salute ed il benessere di questo paeso, y

Si telegrafa da Cottigno, 28 giugno, ai giornali di Vienna che nel

Montenegro regna una viva agitazione contro i membri turchi de.lla

Commissione della delimitazione dello frontiere, i quali sollevano dello
dillicoltà inatteso ed impediscono la sistemazione di una vertenza cho

ò in sospeso da si lungo tempo.

Le elezioni generali d'Unghoria sono quasi terminàto. Quattrocento
deputati furono eIctti o non rimanovano più da fare cho una decina

di clezioni.

Un supplemento della London Gazette, del 26 giugno, contiene la

seguente lettera diretta dalla regina Vittoria al si¿nor II. Matthews,
ministro dell'interno:

« Castello di Winilsor. 24 giugno 1887.
¢ Sono impaziente di esprimere al mio popolo i miei caldi ringra-

ztamenti por l'amabile e più che amabile accoglienza che esso ha

fatto a me, ai miei flgIl e nipoti, quando ci siamo recati all'abbazia
di Westminster e quando no siamo ritornati.

« L'accoglienza entusiastica che ebbi a Londra come a Windsor

durante tutto queste giornate memorabili, in occasione del mio giubi-
leo, m'ha profondamente commossa,

e Vi ho veduto la prova che il mio popolo ha apprezzato il lav,oro .

e.19 inqulotudini di cinquanta lunghi annL ventidue del quali lio pas-

Il partito liberale ha guadagnato 25 seggi o una ventina di questi
soggi fu perduta dalla opposizione moderata.

L'immensa maggioranza del paeso si ò pronunziata per la politica
ministoriale ed ò notovolo che furono sopratutto lo classi elevato,
laddove nclie elezioni precedenti le classi agiate dello città si erano

quasi sempre pronunziato a favore della opposizione. Questa volta
avvenne il fatto contrario.

Sei anni sono la opposizione aveva ottenuto due seggi a Pesth; tre
anni sono non vi aveva ottenuto che un seggio; ma nello dieci cirao i

scrizioni della capitale ungherese, la lotta elettorale fra il partito ml
nisteriale o l'opposizione era stata estremamente viva .ed il ministero
non aveva vinto che per un'infloa maggioranza.
Questa volta la lotta fra il ministero e la opposiziono si ò concen-
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trata in sole due circoscrizioni della capitale ed i candidati del go-
Vernó. hanno ottenuto nell'una e nell'altra una maggioranza di quasi
due terzi dei voti.

Nelle altre circoscrizioni di Pesth gli avversarii dei candidati mini-
stefiall appartenevano tutti al partito liberale e la lotta si restrinse a

questioni di interesse locale.

Nelle provincie la situazione è la stessa. La maggior parte delle
citta seguirono l'esempio della capitale. E, insomma, la disfatta della

op¡iosizione moderata fu completa.
Quanto all'estrema sinistra, essa mantenne le sue posizioni. Ma

neppure essa hr guadagnato terreno. I suoi elettori si trovano so-

prattutto nelle campagne nelle quali le tradizioni di indipendenza
sono ancora vivacissime, motivo per cui le popolazioni campagnuole
si riflutano di rannodarsi all'idea dell'unione dell'Ungheria coll'Austria
sotto il regime dualista.

Per quanto, a g'udizio dell'Independance Belge, sia sicuro che esse

non potranno indellnitamente sottrarsi al compromesso, le classi

agfato ed intelligenti comprendono essere soprattutto nell'interesse

dell'Ungheria, per salvarla dall'invasione del pangermanismo e del

panslavismo, che bisogna sforzarsi di consolidare il dualismo e la

posizione dell'Austria Ungheria come grande potenza.
Il partito antisemitico provò grosse perdite. Di trenasei candidati

che esso aveva proposto, appena la metà fu eletta. Motivo per cui

si videro avvenire episodii indegni perflno del più bleco medio-evo.

La gran maggioranza dei partiti nazionalisti, infuori dei sassoni di
Transilvania, votarono por i candidati del governo. In Croatia spe-

cialmente, il partito favorevole all'accordo ungaro-croato, ossia il par-
tito nazionale, ottenne splendida vittoria: 90 voti contro 17. Il che

dimostra che ogni pericolo di conilltto tra l'Ungheria e la Croazia è

scomparso.
Le elezioni di primo grado per il rinnovamento della Dieta bava

rese sono terminate. Lo scrutinio deflnitivo avrà luogo fra qualche
giorno; ma si può fin d'ora prevederne il risultato.
Esso consiste nella perdita di parecchi soggi subita dai conserva-

tori cattolici, che erano 85 e che non saranno probabilmente più
che 79, uno di meno della maggioranza assoluta. I liberali ed i pro-

gressisti guadagnarono ciò che i conservatori cattolici perdettero, ma
senza ottenere però nemmeno essi un numero di voti superiore alla

metà della Dieta.

Il potere di arbitri fra questi due partiti spetterà a una frazione

nuova e poco numerosa, ma politicamente importante, quella dei cal-
tolici moderati che si pongono, rispetto al gabinetto de Lutz, in una

situazione di neutralità benevola.

La prima Camera degli Stati Generali dei Paesi Bassi era convo-

cata il 2S corrente affine di discutere la revisione della Costituzione

che fu già votata dalla seconda Camera.

Si crede che questa Camera non terminerà i suoi lavori che verso
la (lne del mese prossimo.
Allora le due Camere saranno sciolte. Le elezioni nuove avver-

ranno sullo scorcio dell'agosto. Le Camere torneranno a riunirsi 11

19 settembre. Dopo i lavori ordinari esse si occuperanno, in seconda

lettura, della revisione, la quale deve essere votata alla maggioranza
di due terzi.

Subito dopo un tal voto la nuova costituzione sarà promulgata. Le
Camere saranno nuovamente sciolte, ed al principio dell'anno pros-
simo avranno luogo le elezioni per la prima e per la seconda Ca-

mera. Così dispone la Costituatone.

TELEGR.A.MMI
(AGENZIA STEFANI)

VIENNA, 28. - L'imperatore ha fatto una visita di congedo al re

di Serbla e poscia ha ricevuto il ministro di Serbia a Vienna, Bogi-

cevic, 11 ministro austro-ungarico a Belgrado, conte Hengelmüller, e
l'ambasciatore tedesco, principe di Reuss.

L'imperatore è partito poscia per IschI.

PARIGI, 28. - Si dice nei corridoi della Camera che Andrieux ab-

bla intenzione d'interpellare il governo sulla presenza del Nunzio del

Papa e del rappresentante di un governo estero presso il governo

francese, alla serata data da Machau, alla quale non intervenneio -

affermano gli autori di questa notizia - che avversarl della Costitu-

zione.

LONDRA, 29. - Il colonnello Prendergast ha indirizzato alla Saint.
James Gazette un comunicato, col quale smentisce che il cardinale

Manning e l'arcivescovo di Dublino sieno intervenuti presso il Va·

ticano per far aggiornare la missione di monsignore Persico in Ir-

landa.

LONDRA, 29. - Camera dei Comuni. - Si continua la discussione

intorno alla relazione sul bili di coercizione per l'Irlanda.

Tutti gli emendamenti, combattuti dal governo, sono respinti.
Il primo lord della Tesoreria, Smith, annunzia che domanderà, glo-

vedi, di stabilire la chiusura della discussione per lunedi prossimo
alle ore sette pom.

LONDRA, 29. - Il Times ha da Vienna che re Milano ripartirà
per Belgrado domani o posdomani.
Lo Standard dice che a Vienna si continua ad avere poca fiducia

in Ristich, presidente del nuovo ministero serbo.

Il Daily News annunzia che la Russia continua a concentrare

truppe al sud-est.

Il Times ha da Sofla che i segretari delle legazioni estere andranno
a Tirnova por assistere alle seduto della Sobranjè.
LONDRA, 29. - Si annunzia da Belgrado che, dietro i constgli

della Russia, la regina Natalia, ritornerà in Serbia, dove presenterà
domanda di divorzio

11 dispaccio soggiunge che, malgrado tutte le asserzioni contrarie,
l'abdicazione di re Milano è probabile.

LONDRA, 29. - Tra l'Inghilterra e l'Italia è stato concordato che

il limite della rispettiva sorveglianza sulla costa del Mar Rosso, mter•
posto fra Suakim e Alassaua, rimanga flssato a Ras Kasar, un poco
più al nord di Tacla1.

SIMLA, 29. - Vi fu un combattimento presso Istadeh fra Ghilzais

e le truppe dell'Emiro comandate da Cholamaxhyder-Kan. I Ghilzais

furono completamente battuti e subirono perdite serie.

MONACO DI BAVIERA, 29. - Sono stati flnora eletti al Landtag
72 liberali; 5 conservatori cattolici; 4 conservatori protestanti e 77

partigiani del centro. Il centro ha perduto finora 11 seggi e ne ha

guadagnato 1.

MONTEVIDEO, 27. - È arrivato il postale Europa, della linea La

Veloce.

GIURGEVO, 29. - Si ha da Tirnovo che Stambuloff, in un pranzo
offertogli dal console inglese, dichiarò che la grande Sobranje eleg-
gerebbe 11 principe di Coburgo-Gotha al trono di Bulgaria.
Stamboloff crede sapere che il principe accettern.
Se rifiutasse converrebbe eleggere il principe Alessandro di Bat-

temberg.
Secondo notizie da Costantinopoli, Nelidoff aveva chiesto un con-

gedo, ma lo czar lo pregò di restare fino alla soluzione della vertenza
circa la Convenzione anglo-turca.
Una grande eccitazione regnerebbe a Creta.

Vi sarebbero stati degli scontri a mano armata fra cristiani e

turchi.

Vi sarebbero stati pure degli assassinii ed i raccolti sarebbero

stati incendiati.

VERONA, 29. - La Giunta si ð recata, in forma uffleiale, al tocco,
all'IIotel de Londres, a far visita a S. A. R. il Principe di Napoli.
SOFIA, 29. - In un banchetto offerto dal municipio di Filippopoli,

il 24 corrente, ai reggenti Stambuloff e Mutkuroff, Stambuloff dichiarò
che la soluzione della crise è prossima.
Il governo bulgaro ha l'intenzione formale di proporre alla Sobranjð
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di eleggere un candidato al trono fornito di tutto le condizioni ne-

cessarie.

PARIGI, 28. - Il principe Nicola di Montenegro ha lasciato Vichy,
diretto a Milano per la via di Modane.
Il nunzio pontificio, mons. Rotelli, ha visitato oggi 11 presidente

della Camera, Floquet, col quale si è trattenuto lungamente.
Si telegrafa da Biskra che la calma vi è ristabilita.
Il Ternps ha da Vienna che le istanze dell'imperatore di Austria-

Ungheria hanno deciso 11 ro Milano a non abdicare ed a riconciliarsi

colla regina Natalia.

CATANIA, 29. - Elezione politica. - Secondo Collegio. - Fu

proclamato Ïleputato il barone Paolo Nicolosi con voti dodicimila

duecentoquattro.

BOMBAY, 29. - Si ha da fonte indigena:
« Isak Khan, governatore del Turkestan afgano, spedì due batta-

glioni con cavalleria e sei cannoni in direzione di Khoja Saleh. Nur

Mahomed Khan passò il flumc Jadran. La città di Gardes si sottomisc
senza combattero.

« Nur Mahomed marciò allora sopra Ghuani ed ebbe due scontri

collo truppe dell Emiro che ebbero 180 morti. Nur Mahomed assedia

ora Ghuznl. »

NOTIZIE VARIE

Benelleenza. - Sappiamo, scrive la Gazzetta di Venezia del 20,
che il defunto senatore katonio De Reali ha nel suo testamento la-

sciato alla vedova contessa Laura da Porto lire cinquantamila perchè
sieno distribuite, secondo la sua intenzione, in opere di benell-

cenza..

- Il cav. Gio. Batt. Barbetta, morto il giorno 16 corr., col suo

testamento in data 12 dicembre 1882 dispose come legato a favore

degli Asili infantili la somma di liro 2000.

Il canale di congiunzione del mar Baltico col mare del Nord. -
11 4 corrento ebbe luogo ad IIoltenau, in presenza dell'imperatore Gu•
glielmo, la cerimonia dell'inaugurazione del lavori del canale destinato

a congiungere il mare del Nord col mar Baltico.

Diamo i squenti particolari riguardanti la costruzione di questo

grandioso canale. Sino dall'anno 1865 erano stati iniziati i lavori pre-
liminari che rimasti incompiuti, vennero ripresi dopo la guerra franco-
tedesca del 1870-71 per opera di Dahlstroem di Amburgo. Questi ha
elaborato il progetto che ha poi servito di base a quello presentato
nel 1885 dal Governo al Reichstag tedesco coll'approvazione dell'im-
peratore.
Il progetto consiste nella costruzione d' un grandioso canale, che

incominciando al di sopra di Brunsbuettel, alle foci del flume Elba,
passerà per Rendsburg e terminerà ad IIoltenau nella baia di Kiel. In

generale, il canale seguirà il corso del flame Eider dal quale si .di.

pal tirà soltanto presso Steinrade.

La spesa totalo è stata preventivata in 156 milioni di marchi, ossia
in 195 milioni di lire, dei quali 50 milioni vengono pagati dalla Prus
sia e 106 dall'Impero germanico.
Si ritiene che occorreranno 8 o 9 anni per il compimento dei la-

vori.

L'importanza di questo canale consiste anzitutto nel congiungere i
due mari e così rendere possibile, in tempo di guerra, la riuntone

della flotta tedesca da guerra, metà della quale stanzia ora nel mare

del Nord e metà nel mar Baltico. Questo canale dovrà quindi avere
la necessaria capacità per essere attraversato dalle navi corazzate di

più grande knmersione
Esso sarà dî un grande vantaggio anche n11a marina mercantile, ed

utile agli interessi del commercio e dell'industria, poichò le navi, evi-
tando 11 giro attorno al pericoloso capo Skagen, potranno giungere
molto più presto dai porti del Balticosa quelli del mare del Nord.

Tilo metallico per Pagricoltura. - L'Economia Iturale scrive

che la Direzione generale del telegrall ha comunicato al Ministero di

Agricoltura che attualmente tiene disponibili, nel varii magazzini com-
partimentali del Regno, chilogrammi 36,910 di filo telegraflco servi-
bile per la viticoltura, e precisamente :

Chilogrammi . . . . . 5000 a Bari.
> . . . . . 380 a Bologna,
» . . . . . 1900 a Cagliari.
» . . . . . 4200 a Napoli.
> . . . . . 7760 a Palermo.

»
. . . . . 9000 a Reggio di Calabria.

» . . . . . 1470 a Torino.

»
. .

. . . 7200 a Vonezia.

Questo filo potrà essere ceduto ai Comizi agrari, o alle persone da

essi raccomandate, che ne abbisognassero, al Jirozzo di liro 25 al

quintale.

Italcoolizzazione dei vini in Francia. - L'Accademia di medi-

cina di Parigi ha definitivamente adottato le conclusioni seguenti sul-
l'alcoolizzazione dei vini, che interessano anche gli esportatori dei vini
italiani:

1. L'Accademia di medicina mettondosi sotto 11 punto di vista

esclusivo dell'igiene, dichiara l'alcoolizzazione dei vint con l'alcool

puro non oltrepassante due gradi può essere tollerata, ma che al di

fuorI di queste condizioni dev'essere assolutamente proibita.
2. II vinage non è solamente pericoloso per la quantità e spesso

per la cattiva qualità dell'alcool che si aggiunge al vino, ma anche

perchè permette di praticare il mouillage (addizione d'acqua) che ð
nello stesso tempo una falsißcifzione ed una frode.

3. Gli alcool detti superiori aumentano considerevolmente i peri-
coli dell'acquavite e dei liquori; bisogna quindi esigere che gli
alcool impiegati per le confezioni di questi prodotti siano assoluta-

monte puri.

Telegrammi meteorici de1PUincio centrale di meteorologia
Roma, 28 giugno 1887.

In Europa pressione elevata all'occidente, piuttosto livellata al

centro ed al sud.

Irlanda settentrionale 771; IIaparanda 756.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito.
Temporali con ptoggie generalmente leggere.
Temperatura alquanto diminuita
Stamani cielo nuvoloso al centro e qua e là altrove.

Venti generalmente deboli, specialmente settentrionalt.
Éarometro poco diverso da 762 mm.

Mare calmo in generale.
Probabilità:

Venti deboli e varii.

Cielo vario con qualche pioggia e temporali.

Roma, 29 giugno 1887.

In Europa pressione elevata intorno alla Manica (772), livellata
al sud.

Zurigo 765.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente disceso al nord.

liumerosi temporali con pioggle.
Temperatura ancora diminuita in generale.
Stamani cielo sereno sulla Sardegna, sul Lazio e sulla Campania,

misto al sud, nuvoloso o coperto altrove.
Venti deboli a freschi di levante al nord, di maestro al sud della

Sicilia.
Barometro livellato a 761 mm. sull"Italia superiore e sull'Adriatico,

a 762 in Sicilia.
Maro qua e là mosso lungo le costo settentrionali.

Probabilith:

Venti deboli a freschi settentrionali al nord, varli altrove; cielo
vario con qualche temporale specialmente sull'Italia superiore.
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE OSSERVAZIONI METEOP.OLOGICHE
FATTE NEL REØlo OSSERVATORIO DEL Û0LEEGl0 ROMANO FATTE NEL REGlo OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO

n. alonso 28 owGNO Î88Î• IL GIORNO Û GWGNo 1887

Il barometro ð ridotto a 00 cd al livello del mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di inctri 40,65

Barometro a mezzodi = 100,9.
Massimo = 60,9

Termometro centigrado .

Minimo = 18,5
Relativa = 72

Umidità media del giorno .

Assoluta = 14,01

Vento dominante: S debole.

Stato del cielo: nuvoloso con temporalo ncl pomeriggio
Pioggia in 24 orc: mm.'25,0

Il barometro ò ridotto a 0° ed al livello del mare.
L'altezza della stazione sopra il livello del mare è di metri 40,65.

Barometro a mezzodi == 700,9
Massimo == 27,0

Termometro centigrado .

Minimo == 15,9
Relativa = 65

Umidità media del giorno .

Assoluta ==: 13,37
Vento dominante: WSW moderato.

Stato del ciclo: lid coperto.

BOLLETTINO AIETEORICO BOLLETTINO METEOIUGO

DELugFFICIO GENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO GENTRALE D1 METEOROLOGIA

Roma, 28 giugno. Roma, 20 giugno.

Stato Stato TEMPI RATUEA Stato Stato TEMPEUTURA

ATalem del 0810 del onre STsziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant Massirha Minim:
8 ant. 8 ant- Massima Minima

Bellano . . , . il2 coperto - 25,1 14,6 Belluno . . . . . . . 3(4 coperto - 25,4 11,9
Demodossolt.

.
.

. 8¡4 coperto - 25,0 14,2 Domodossola. . . . sereno - 20,0 15,5
Mano. . . . - 19 coporto - 24,4 16,8 Milano. . . . . . . , coperto - 29,5 -17,2
Vetona . . .

,
sereno - 21,0 18,0 Verona . . . . . . . coperto - 23,6 15,G

Venella.
. . . . si4 copert calmo 22,8 18,0 Venezia.

. . . . . . coperto caimo 25,0 16,0
Torine . . . . . . 114 coperto - 21,0 16,7 Torino . . . . . . . nebbioso - 28,0 16,7
Al6ssandria. . . . 3,4 coperto - Ë0,8 18,0 Alessandria.

. .
. . 1i2 coperto - 27,6 19,0

Parma. . . . . - . coperto - 22,2 16,9 Parma. . . . . . . . coperto - 27,3 16,2
Madena

. . . . . 112 coperto - 27,1 18,0 Modena . . . . . . . 314 coperto - 27,0 1G,8

Genova , . . . sereno legg. mosso 24,8 19,0 Genova . . . . .
. , coperto logg. mosso . 27,2 20,2

Ëefl.
. . . . . . .

iiË dogerlo - 24,6 18,2 Forli . . . . . . . , coperto - 25,7. 18,5
Pesare

. . . . .
. 3:4 coperto mosso Ë3,0 18,0 Pesaro . . . . . . . coperto mosso 24,2 10,2

Porto Maurizio. sereno calmo 26,5 17,G Porto Maurizio
.

. . coperto legg. mosso 27,2 19,7

Firenze
. .

. . .
. 3;4 coperto - 27,3 20,3 Firenze . . . . .

. . coperto - 28,2 18,8
Urb'uo - - ,

,

, coperto - 21,8 13,0 Urbino . . .
.

. . . coperto - 21,1 14,1

Añ¾¾ . . . . 1:2 coperto calmo 21,0 18,0 Ancona . . . . . . . 3:4 coperto legg. mosso 25,8 16,0

Livorno. . . . . It2 coperto calmo 27,3 18,5 Livorno. . . . . . . coperto calmo 27,6 19,7

Perusta . .
. .

. . . 114 coperto - 24,0 10,4 : Perugia . . . , , . . coperto - 26,4 16,0
Camorine.

. . . . nebbioso - 21,2 14,0 ûamerino. . . , , . piovoso - 22,0 12,0
Portoferraios .

. ,
It2 coperto calmo 27,0 20,0 Portoferraio . . . . coperto calmo 27,3 10,2

Gilleti . . . . . . . , piovoso - 22,0 12,4 Chiett . . . . . . 114 coperto -

Aouila. . , . . , coperto - 22,7 12,5 Aquila. . . . . . . , coperto - 22,4 11,5
Roma

. . . - . - , coperto - 28,0 18,5 Roma . . . . . . .
,

sereno - 26,0 15,0

Agtione . . . . .
.

- - - Agnone . . . . . .

- -
- -

Foggia . . . .
.
. . 1¡4 coperto - 31,2 17,5 Foggia . . . . . . . 1¡4 coperto - 30,0 17,6

Bari. . . . . - . . sereno calmo 25,4 1G,8 Bari. . . . . . . .
. 112 coperto calmo 2û,2 18,6

NapolL . . . . - , 1;4 coperto calmo 27,0 20,0 Napoli . . . . . . .
sereno calmo 27,0 19,6

Portotorros. . , 1(2 coperto calmo - -

Portotorres. . . . .

sereno calmo -

Potenza . . . . . - ,
sereno - 25,0 13,4 Potenza . . . . . . . coperto - 24,0 14,2

Lecce . . . . . . -
,

sereno - 32,4 20,0 Lecce
.

. . . . . . . 1[2 coperto - 28,0 20,2
Cosenza. . . . . .

.

sereno - 20,4 18,G . Cosenza . . . .
. ,

sereno - 30,2 18,0

Cagliari. . . . . . . 3;4 ccporto calmo 33,8 20,6 Cagliari. . . . . . .
sereno legg. mosso 32,2 20,5

Tiriolo . . . . . . .
-

- - _

Tiriolo . . . . . . .
- -

Reggio Calabria
. .

sereno mosso 20,7 20,1 Reggio Calabria . . 114 coperto mosso 27,7 21,3
Palermo. . . . . . .

sereno calmo 30,1 16,4 Palermo.
.

. . . . . 114 coperto calmo 30,2 20,0

Catania . . . . . . ,
scrono calmo 30,4 21,2 Catania . . . . . . . 1[4 coperto calmo 20,0 21,4

Caltanissetta . . . . sereno - 20,0 17,9 .3altanissetta . . . .

sereno - 30,1 1G,8

Porto Empedocle ,
sercuo calmo 28,0 21,0 Porto Empedocle .

sereno calmo 20,8 21,8

Siracun, . .
.

. . . it4 coperto calmo 28,0 21,0 Siracusa. . . . . . . 112 coperto calmo 27,6 21,0



GA22ETTA ÚŸŠt01ALE DEL REGNO D'ITALIA 3081

Listino Ofilciale della Borsa di commerolo di Roma del B 28 giugno 188"?.

Y a LOR I Pamm'
GODIRENTO PREzzi IN CONTANTI

MESSI A CONTRATTAaloNE IN BOILSA I NOMINALI

ILENDITA 5 0/g d

Detta 8 0|0 ada da
Cortincati sul Tesoro Emissione 1860-64. . . . . .

Obbligazioni Beni Ecclosiastici 5 0|0 . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0|0 • • • • •

Detto Rothschild 5 0/0 • • • ·

Obhligazioni municipali e Credito fondiarie.
Obbligäzioni Municipio di Roma 5 0/o . . . . .

Dette 4 prima emissiono . . .

Dette 4 seconda eminaione. . . -

Dette 4 terza emissione. . . . . . .

. Obbligazioni Cr ito Fondiario Banco Santo Spirito .

Dette Credito Fandiario Banca Nazionale. .

4xfoni $ëtrade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . . .

Dette Ferrovie Mediterranee. . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza)
Detto Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani l' o 2° Emis
Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . .

Azioni Stanche e §ocietà 'diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . . . . . . . -

Dette Banca Romana . . . . . . . - • •

Dette Banca Generale . .
. . , . - . . .

Dette Banca di Roma . .
. .

. . .. . . . · ·

Dette Banca Tiberina. .
- . . . . - · ·

Detto Br.nea Industriale o Commercialo . .

Dette Faanea. Provinciale . . . .

Dette ßocietà di Credito Mobiliare Italiano . . . .

Detá Società di Credito Meridionale . . . . . . . .

I).atto moneta Romana per l'Illuminazione a Gaz
.

. . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . .
. . . .

Dette Societh Acqua Marcia (Certificati provvisori) . . , ,

Dette Societh Itahana per Condotte d'acqua . . . . . .

Dette Societh Immobiliare . . . . . . . . . - .
.

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . .

Dette Società Telefoni ed appheazioni Elettriche . . . .

.
Dette Società Generale per l'illuminaziono . .

. . . , ,

Detto Seeieth Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italiana . . . . . . . . . . .

Detto Società delle Miniero e Fondite di Antimonio , .

- Dette Società dei Materiali Laterizi . . .

Azlon! Seeletà di assicurazioni.
Azioni Fondiario Incondi . . . . . - . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . .
.

Ohbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . .

Dotte Società Immobiliare 4 0/0 · - • -

Dette Societh Acqua Marcia . . . . . . . . .

Detto Seeleth Strade Ferrate Meridionali, . . . .

Detto Sveità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . .
.

Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissiono 3 0|0 .

Dette Societa Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani). . .

Buoni Meridionali 6 0/0 - • •

Titoli a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croco Itossa Italiana . . .

. . . . .

i' gennaio 1887 - -

i* aprile 1887 - -

i* aprile 1887 - -

id. - -

id. - -

i* giugno 1867 •- -

P gonnaio 1887 500 500
i* aprile 1867 500 500

Id. 500 500
- 500 500

i* aprilo iWi 500 500
id. 500 500

t* gennaio 1887 500 500
i* luglio 188ô 500 500

10. 250 250
i* aprile 1857 500 500
i' gennaio 1886 200 200

(* gennaio 1867 1000 750
id. 1000 1000
id- 500 fö0
id. 500 250
id. 250 200

i' aprilo 1887 500 500
id. 250 250

i* gennaio 1887 500 400
id. 500 000

i' aprile 1887 500 500
id- 500 433

is gennaio 1882 500 500
i• gennaio 1887 500 250

id. 500 280
id. 250 250
id. 100 100

t' gennaio 1886 100 100
id. 250 250

i* gennaio 1887 250 250
l' ottobre (885 250 250
l' aprile 1887 250 250

(* gennaio 188ô 500 100
id. 250 125

(* aprilo 1887 500 500
id. 250 250

i* aprile 1887 500 500

i* aprile 1887 500 500

- 500 500

i' ottobro 1886 25 25

Corso Mod.
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Sconto C A MB I
PREZZI PREZZI PREzZI
MEDI FATTI NOMINALI

Prezzi in liquidaziono:
3 0|0 ° Francia . . . . 90 g. 99 72 :

Parigi . . . . . , chèques
2 Rendita 5 0/0 i' grida 100 30 fine corr. - 100 63 flue pross.

2 0/0 Londra. . . .
.

.

E: 90 25 23 Az. Banca Generale 693, 693 ¼ fine corr.
cheques Az. Soc. Acqua Marcia 2011, 2012, 2045 fine pross.

Vienna e Trieste Az. Soc. Immobiliare 1810 fine corr. - 1215, 1217 fino pross,
ermania . . . . chèques a y Az. Soc. dei Molini eMag. Gener. 285 fine pross.

Risposta dei premi. . . .

Prezzi di Compensazione
27 Giugno Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nello varie Borso

Compensazione . . . . . . 28 id. del Regno nel dì 27 giugno 1887:

Liquidazione. . .
.

. . . .
30 id• Consolidato 5 0/0 lire 100 167.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestre in corso lire 97 977.

Seonto di Banca 5 ½ 0|0.- Interessi sulle anticipazioni Consolidato 3 0/0 nominalg lire 60 062.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire 64 770.

IL SINDACO
V. Tnoccur, Presidento.
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CITTÀ DI ANAGNI'
Avviso di 1° incanto per l'appalto dei lavori di costrazione

di n. 4 porcareccie.
Si rende noto che, stante la decretata abbreviazione dei termini, alle ore

10 ant. del giorno 4 luglio venturo si procederà, mediante asta pubblica, allo
appalto dei lavori di costruzione di n. 4 porcareccie in base al progetto re-
datto dall'irigegnere agronomo sig. Vincenzo Passa.
L'asta si terrà a candela vergine o verrà aperta in base alla somma di

lire 16,454 28.
Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti comprovare la loro

idoneità ai lavori, ai termini dell'art. 77 del regolamento sulla Contabilità
generale dello Stato 4 maggio 1885, ed eseguire il deposito di lire 822 71
corrispondente al a per cento dell'indicato prezzo, a garanzia delle offerte e

per le spese di bollo, registro, diritti e copie che andranno a carico dell'ap-
paltatore.
I lavori saranno appaltati a misura in base ai prezzi unitari che risultano

dalla perizia, e dovranno essere compiuti entro il termine di mesi due dal
giorno della eseguita consegna.
Il progetto ed il capitolato regolante l'appalto sono visibili in questa Se-

greteria in tutte le ore di ufficio.
Il termine utile per presentare una offerta di ribasso non inferiore al ven-

tesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione, quando questa abbia luogo,
scade al mezzodi del giorno 10 laglio.

Anagni, li 28 giugno 1887.
'l239. Il Segretario capo : G. PIERI.

(16 pubblicaztone)
Società degli Alti Forni, Fonderie ed Acciaierie di Terni

Anonima,. Sede in Terni - Capitale lire 16,000,000 tutto versato

L'assemblea generale ordinaria degli azionisti tenutasi in Padova il 26

gnon 1887 avendo deliberato il pagamento del dividendo dell'esercizio

L. 25 per caduna azione delle prime 12 serie di un milione ciascuna;
» 3 -i7 per caduna azione delle ultime 4 serie;
Si prevengono i signori azionisti che a datare dal 1° luglio prossimo ven-

turo, i relativi pagamenti verranno eseguiti contro consegna del tagliando
n. I presso le Casse e Banche qui sotto indicate:

In Terni, presso la Cassa sociale ;
In Padova, presso la Societh Veneta per .Imprese o Castruzioni pub-

bliche ;
In Firense, presso la Societh Generale di Credito Mobiliare Italiano;
In Roma, id. id. id. id. ;
In Torino, id, id. id, id.;
In Venezia, presso i signori Jacob Levi e Figli ;

Id. presso i signori Alberto Treves e C.'
Terni, li 27 giugno 1887.

7231 LA DIREZIONE GENERALE.

Società Anonima Metallurgica TARDY e BENECH
IN fèAVONA

Capitale sociale versato lire 7.000,000

Avviso di convocazione straordinaria derassemblea generale
degli azt0nisti.

Pel giorno 15 luglio 1887 nel locale della sede sociale in Savona, all'ora i
pomeridiana,. è convocata l'assemblea generale straordinaria degli azionisti
della Societh anonima metallurgica Tardy e Benech.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Modificazione dello statuto sociale.
3. Aumento di capitale.
All'as=omblea hanno dritto di prender parte tutti gli azionisti che siano

poaccaaori al:nono di n. 10 azioni.
Per essere ammessi all'assemblea si devono depositare, almeno 5 giorni

prima di quello stabilito per la riunione, presso 10 Stabilimento sociale, o

presso la ditta bancaria Ponzone & Astengo in Savona oppure presso la
Rappresentanza sociale in Torino, lo azioni che danno diritto all' inter-
vento.
L'azionista avente diritto di far parte all'assemblea può farsi rappresentare

con mandato espresso sul biglietto d'amrnissione da altro azionista.
Nelle votazioni dell'assemblea ciascun azionista avra diritto e Lanti voti

quante sono le decine d'azioni depositate, pero nessuno potra avere più di
venti voli. qualunque sia il numero delle azioni depositate o rappre-
sentato.

Savona. addi 28 giugno 1887.
Pel Consiglio d'Amministrazione

1232 Il Presidento: A. PONZONIL

Direzione territoriale di Commissariato militare del IX Corpo d'armata (Roma)
Avviso d'A sta

con deliberamento definitivo nella prima seduta a senso dell'articolo 87 (a) del regolamento di Contabilità generale p. a5).
Si fa noto che nel giorno 7 luglio p. v., alle ore 10 antimerid. si procedera presso questa Direzione (Piazza S Carlo FCatinari n. 117 piano socondo),

RVanti al signor Direttore, a pubblico incanto mediante partiti segreti, per l'appal:o delle seguenti provviste pel servizio do! s a m.htare:

INDICAZIONI DELLE PROVVISTE nei quali devesi etrettu re L =

Firenze
. .

. . .
.

.
4500 17 00 78,500 2 2250 382õ0 3800

Coperte di lana . . . . .

Napoli . . . . . .
. 4000 17,00 08 000 2 2000 34000 3100

Tempo utile per la consegna: La prima metà nel termine di giorni 90 dal girno dopo la data partect azione dell'approvazione del cont atto. L'altra
metà nei 30 giorni successivi.

I campioni in base ai quali si collauderanno le coperte da fornirsi, sono vi-
sibili insieme ai relativi capitoli d'ouere generali e speciali presso questa
Direzione o tutte le altre Direzioni territoriali di Commissariato militare dei
Regno, nonchè presso i magazzini centrali militari in Torino, Firenze e

Napoli.
Gli aspiranti all'appalto potranno fare offerte per uno o più lotti mediante

schede segrete firmate ed in piego sigillato, scritte su carta filigranata con
bollo ordinario da una lira.
Le offerte dovranno essere chiaramente espresse, oltre che in cifre, in

tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti, e non contenere riserve o con-
dizioni.

11 deliberamento avrà luogo definitivamente, segluta stante, in questo primo
ed unico incanto, e seguirà a favore dell aspirante che avrà offerto ai prezzi
suddetti un ribasso di un tanto per cento maggiore o per lo meno uguale al
ribano minimo stabilito dal Ministero della guerra nella scheda segreta, la
qu:,le verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati,
quand'anche vi sia un solo offerente.
Oli aspiranti all'appalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti, do-

Vran to esibire il documento comprovante d'aver fatto, in una delle Teso-
rerie provinciali aventi sede in una città ove risiede pure una direzione, se-
zi(na od ufficio locale di Co:nmissariato militare, il deposito della somma in-
dica:a nel sovradescritto specchio a seconda del numero dei lottiper cuiin-
tend.no concorrere; tale deposito potrà farsi in contanti od in titoli di ren-
dita pubblica dello Stato al portatore od in obbligazioni dell'Asse Ecclesia-
stico, al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in cui venne operato
11 deposito stesso.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere inchiuse nei pieghi conte-

nenti le offerte, ma presentate separatamente.

Oli accorrenti possono presentare le loro ofYerte all'asta, ovvero anche
farlo pervenire direttamente per mezzo della posta, o cor,segnarle personal-
mente o farle consegnare all'uffieio appaltante anche nei giorni che prece•
dono quello fissato per l'asta.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non saranno presentati

e non giungeranno all'ufficio appaltante prima dell'apertura dell'incanto e

se non risulterà che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e

presentata la ricevuta del medesimo.
I e offerte potranno anche essere presentate sino all'ora fissata per 1asta

ed anche seduta stante; purchë non sia ancora cominciata l'apertura dei
pieghi contenenti le ofTerte.
Le offerte sottoscritte da coloro che hanno mandato di procura non hanno

valore, se i n,andatari non esibiscono in originale autentico od in copia au-
tenticata 1 atto di procura speciale. Un solo procuratore non potrà rappre-
sentare nè firmare nel nome di più di un concorrente.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati e suggellati e

quelli che contengono riserve e condizioni.
Le offerte scritte su carta non conforme alle disposizioni della legge sulle

tasse di bollo sono valide per gli elTetti giuridici nei rapportiglell'asta ; ma

saranno denunciate alle autorità competenti per raccertamento dellacontrav-
venzione.

Sono nulle le offerte fatte in via telegrafica.
Le spese d'asta, di registro, di copia ed altre relative, sono a carico -dei

deliberatari.

Roma, addì 29 giugno 1887.

Per detta Direzione

7233 11 capitano commissario : ROGGERO.

TUMINO RAFFAELE, Gerente. Tipografia della QMZETTA UFF1CIALE.


